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• Condizionalità e benessere: procedure operative per il controllo 
svolto dai Servizi Veterinari

• Il Piano Nazionale Benessere Animale 2023 (PNBA)

• Concetti base di benessere animale negli allevamenti. Il sistema 
Classyfarm

• Valutazione del benessere animale nell’allevamento del bovino  

• Valutazione del benessere animale nell’allevamento del suino  

• Valutazione del benessere animale nell’allevamento del vitello 

Programma  





La condizionalità conserva l’impostazione basata sui Criteri di gestione 
obbligatori (Cgo) e sulle Buone condizioni agronomiche e ambientali (Bcaa), ma 
con alcune novità (tab. 2).



D.M 147385 del 09/03/2023

Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti 
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del  Consigl io del  2 dicembre 2021 e 
individuazione del termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo 
sviluppo rurale.

Allegato 1
Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali 
(BCAA)

Allegato 2
Elenco degli obblighi riguardanti i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti, dei 
prodotti fitosanitari e al benessere degli animali a norma degli articoli 31 e 70 del 
regolamento (UE) 2021/2115 e degli articoli 28 (paragrafo 3), 29 (paragrafo 2) e 33, del 
regolamento (UE) n. 1305/2013.



Applicazione della Normativa Unionale e Nazionale in materia di Condizionalità.
Anno 2021. Circolare AGEA



Applicazione della Normativa Unionale e Nazionale in materia di Condizionalità.
Anno 2021. Circolare AGEA

Sanita pubblica, salute degli animali e delle piante. Igiene e Benessere degli animali

ü CGO 04  Requisiti generali per la sicurezza alimentare
ü CGO 05  Divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonale, 

tireostatica e beta agoniste nelle produzioni animali

ü CGO 6,7,8 Identificazione registrazione degli animali 
ü CGO 09 Prevenzione, controllo e eradicazione di alcune encefalopatie 

spongiformi trasmissibili

ü CGO 11  Protezione e benessere dei vitelli (animali di età inferiore ai 6 mesi) 

ü CGO 12  Protezione e benessere dei suini 

ü CGO 13  Protezione e benessere di «altre specie» allevate per la produzione di 
derrate alimentari, lana, pelli, pellicce o per altri scopi agricoli





 

Nota  015356-22/06/2018-DGSAF-MDS-P 
Procedure operative per il controllo svolto dai SS.VV per i CGO 11, CGO 12 e CGO 13 relativi 
rispettivamente alla protezione (benessere) dei vitelli, dei suini e delle «altre specie» allevate per la 
produzione  di derrate alimentari, lane,  pelli, pellicce o per altri scopi agricoli.  



 



Programmazione 

CAMPIONE MINIMO  

Per ogni ambito di controllo (CGO 11,12 e 13), il campione delle aziende da 
controllare ai fini della condizionalità è pari ad almeno l’1% della 
popolazione della condizionalità, composta dagli allevatori che sono 
beneficiari degli aiuti e pagamenti della PAC per l’anno in cui si effettua il 
controllo. Di questo campione, il 20-25% deve essere estratto con criteri di 
casualità e il 75-80% secondo criteri di categorizzazione del rischio

Tutti i  controlli di benessere animale sono eseguiti da veterinari ufficiali o 
nell’ambito dei controlli previsti dal Piano Nazionale Benessere Animale o 
durante la esecuzione dei controlli chiesti da AVEPA 

L’esito dei controlli svolti per le aziende programmate e non programmate 
(extra campione) ricade nell’ambito della condizionalità qualora siano state 
riscontrate non conformità (esito controllo sfavorevole)



 

Esecuzione del controllo in azienda 

1. Operazioni preliminari e documentazione necessaria al controllo

2. Esecuzione del controllo in azienda 

3. Verifica CGO 11,12 e 13 

4. Esito controllo

5. Valutazione eventuale intenzionalità 
6. Assegnazione delle prescrizioni e della tempistica di adempimento delle stesse 

prescrizioni

7. Assegnazione delle sanzioni relative alle violazioni accertate (valutazione OP)

8. Firma e timbro veterinario ufficiale  e rappresentante aziendale
9. Verifica dell’esecuzione delle prescrizioni, in azienda o tramite BDN/BDR e 

compilazione del relativo riquadro della check list
10. Chiusura controllo



 



Piano Nazionale di Benessere Animale 

Check list nazionali

Manuale esplicativo del controllo ufficiale 

Categorizzazione  degli allevamenti in base al rischio 

Popolazioni oggetto di controllo 

2023



Specie e categorie di animali

1. Altre specie
2. Altri avicoli (anatra, avicoli misti, colombe, faraone, oche, piccioni, ecc..)
3. Annutoli
4. Bovini (ex intensivi  = > 50 capi, non intensivi tra 5 e 50 capi)
5. Broiler ( = > 500 capi)
6. Bufali
7. Caprini 
8. Conigli
9. Equidi
10. Lepri
11. Ovaiole
12. Ovino
13. Pesci
14. Ratiti
15. Suini  ( ex intensivi = >40 capi/ 6 scrofe o con movimentazioni totali di almeno 80  in entrata/uscita)
16. Tacchini
17. Visoni
18. Vitelli (in altre tipologie di allevamento) (ex intensivi = > 50 capi con almeno 6 vitelli; non intensivi)
19. Vitelli a carne bianca 



Check list e manuale benessere bovini e bufalini in allevamento  



Check list e manuale benessere vitello in allevamento  



Check list e manuale benessere suini in allevamento  



% ALLEVAMENTI INTENSIVI DA 
CONTROLLARE  

SPECIE/CATEGORIA

35% SUINI

15% BOVINI 

15% VITELLI 

25% VITELLI A CARNE BIANCA

Percentuali  di allevamenti intensivi e non intensivi da sottoporre a controllo annuale, con 
individuazione delle quote basate sul rischio, casuali  ed discrezionali.

allevamenti non intensivi da controllare ( suini, bovini  e vitelli)  : 1% selezionati 
dalle ULSS con criterio casuale e o discrezionale

35% da controllare con criterio 
discrezionale – quota regionale

60% da controllare in base al rischio
Allevamenti indicati a livello centrale  dopo 
valutazione mediante algoritmo applicato ai dati 
disponibili previsti per i criteri scelti 5 % da controllare con criterio 

casuale



Criteri per la categorizzazione 
del rischio, quota 60%

Il Piano Nazionale Benessere Animale – Anno 2023

Criteri specifici

Criteri generali



Criteri di rischio generali (valgono per tutte le specie) : 

ü Mortalità (comprese le MSU per le specie previste)

ü Consistenza dell’allevamento

ü Assenza di un controllo ufficiale nel triennio precedente

ü Non conformità riscontrate al controllo ufficiale nell’anno precedente 
(prioritario indipendentemente dagli altri elementi di categorizzazione, 
determina automaticamente l’ inserimento tra gli allevamenti da 
controllare nell’anno in corso)

ü Autovalutazione Classyfarm

Benessere Animale in allevamento
Quota basata sulla valutazione del rischio:  60% 



Criteri di rischio specifici  per i suini: 

ü Mancata presenza in Classyfarm di autovalutazione per il rischio 
morsicatura in allevamenti che praticano il taglio della cosa (prioritario, 
determina automaticamente l’ inserimento tra gli allevamenti da 
controllare nell’anno in corso)

ü Stato di attuazione del piano di azione caudectomia, rilevato in base 
all’ultima autovalutazione inserita in ClassyFarm : presenza di gruppi con 
coda tagliata (al momento senza distinzione tra «presenza di gruppi» o  
«presenza di tutti i gruppi») 

Benessere Animale in allevamento
Quota basata sulla valutazione del rischio:  60% 















L’allevamento zootecnico intensivo  verso il futuro
RILEVARE I DATI IN MODO UTILE

USO DEL 
FARMACO

BENESSERE

BIOSICUREZZA

Maggiore efficacia 
della risposta 

fisiologica
Alle patologie

Riduzione del consumo di 
farmaco:

- Sicurezza alimentare
- Efficacia sulle pat. umane

Riduzione del rischio 
di diffusione patologie

-   Classificare gli allevamenti in 
     ‘’ categorie di rischio’’

- L’autorità sanitaria                               
‘’programma l’attività sulla base del rischio’’

Rischio 
ELEVATO

Rischio 
ACCETTABILE

Rischio MINIMO

Bertocchi L., Fusi F., 2020



 è un
 CONCETTO DI BIOLOGIA

ANIMALE AMBIENTE

Concetto base del benessere animale
ADATTAMENTO DELL’ ANIMALE ALL’AMBIENTE IN CUI 
VIVE

Bertocchi L., Fusi F., 2020



IL SIGNIFICATO  BIOLOGICO  DEL BENESSERE ANIMALE

STATO 
EMOTIVO

STATO 
SANITARIO

STATO 
BIOLOGICO

Condizione sanitaria 
generale  e particolare
Assenza di:
 -     dolore
    -   malattie
   -    ingiurie

Condizione emotiva       
Assenza di:

- Paura
-   frustrazione

Comportamento e
Funzioni biologiche
Possibilità  di
         -   alimentazione 
         -   abbeverata
         -   movimento
         -   riproduzione
         -  comfort termico

Capacità del soggetto ad adattarsi alle condizioni in cui vive



 VALUTARE IL BENESSERE ANIMALE

Bertocchi L., Fusi F., 2020



MISURARE il benessere animale

SCARSO       meno difficoltà ha ad affrontare l’ambiente      BUONO
                         migliore sara la sua condizione di benessere

Pessima qualità                                                                  buona qualità                                 
di vita                                                                                                 di vita

DISTRESS                                                                              EUSTRESS
incapacità di adattarsi                                                             

    PUO’ ESSERE MISURATO

BENESSERE:
CONDIZIONE DINAMICA

Bertocchi L., Fusi F., 2020



BENESSERE ANIMALE
COME SI VALUTA? 

SINGOLO ANIMALE

ESAME CLINICO 
COMPORTAMENTALE

MANDRIA

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Bertocchi L., Fusi F., 2020



L’OSSERVAZIONE DEI FATTORI DI  BENESSERE

Struttura questionario: tre livelli di risposta
condizioni che possono impedire a uno o più 

animali di soddisfare le proprie esigenze biologiche e di godere 
delle 5 libertà alla base del benessere animale.

 condizioni che, salvo eccezioni, 
garantiscono a tutti gli animali presenti di soddisfare le proprie 
esigenze biologiche in una condizione accettabile che contempli un 
maggior rispetto delle 5 libertà in un contesto intensivo.

condizioni positive che garantiscono a tutti gli animali 
di soddisfare le proprie esigenze biologiche in condizioni ottimali 
che contempli il rispetto delle 5 libertà in un contesto intensivo.

Bertocchi L., Fusi F., 2020



LE PRINCIPALI INTEGRAZIONI CHECK . List 
benessere bovini

• CL specifica per i bovini da latte, carne, linea v.vitello, Bufale

• Valutazione delle situazioni su 3 LIVELLI :                                                           
‘’Ottimale’’  dati di valutazione del rischio più completi 

• Esplicitati i termini di giudizio delle condizioni di conformità o non                 
‘’numeri e misure’’  all’applicazione di indicazioni oggettive uguali sul territorio

• Maggiore e Migliore definizione delle condizioni                                                                       
‘’manuale’’ di studio e applicazione della C.L. 

• Contestualizzate le verifiche richieste dalla normativa attraverso  la 
valutazione delle condizioni fisiopatologiche degli animali                                                                             
‘’ABMs’’  misure basate sull’osservazione degli animali

Bertocchi L., Fusi F., 2020



Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

D. Lgs. 146/2001 
Protezione degli animali negli allevamenti

Art. 2, comma 1, lettera a 
OBBLIGHI DEI PROPRIETARI CUSTODI E DETENTORI

Il proprietario o il custode ovvero il detentore deve:
a) adottare misure adeguate per garantire il benessere dei 
propri animali  affinchè non vengano loro provocati dolore, 
sofferenze o lesioni inutili

allevamento con misure non adeguate ma gli animali non mostrano segni di sofferenza 
COSA DOBBIAMO FARE?                PRESCRIZIONE PREVENTIVA

ma
allevamento con misure giudicate del veterinario adeguate e  animali con segni di sofferenza, 
COSA DOBBIAMO FARE?            Articolo 4 D:Lvo 146  ma anche  544 ter e 727 del C.P.

Bertocchi L., Fusi F., 2020
…………………………



Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

D. Lgs. 146/2001 
Protezione degli animali negli allevamenti

Art. 4, comma 1, lettera a 
CONTROLLI

Le autorità sanitarie territorialmente competenti dispongono: 
ispezioni per la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al 
presente decreto ………………………..… In tale attività, la 
conformità delle modalità di allevamento e custodia degli 
animali alle disposizioni di cui all'allegato deve essere 
valutata tenuto conto della specie, del grado di sviluppo, 
adattamento  e addomesticamento ,  nonché delle loro 
esigenze fisiologiche ed etologiche secondo l'esperienza 
acquisita e le conoscenze scientifiche.

Bertocchi L., Fusi F., 2020



Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

….. anche nel Codice Penale si parla di 
caratteristiche etologiche e natura degli 
animali…

• 544 ter - Chiunque, per crudeltà o senza necessità, 
cagiona una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a 
sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori 
insopportabili per le sue caratteristiche etologiche è punito 
con la reclusione da tre a diciotto mesi o con la multa da 
5.000 a 30.000 euro.  [omissis](Codice penale, Libro II, Titolo IX bis, 
Articolo 544-ter “Maltrattamento di animali”).

• 727 - Chiunque abbandona animali domestici o che 
abbiano acquisito abitudini della cattività è punito con 
l’arresto fino ad un anno o con l’ammenda da 1.000 a 10.000 
euro. Alla stessa pena soggiace chiunque detiene animali in 
condizioni incompatibili con la loro natura, e produttive di 
gravi sofferenze (Codice penale, Libro III, Titolo I, Capo II, Sezione I, 
Articolo 727 “Abbandono di animali”). 

Bertocchi L., Fusi F., 2020



Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Bedizzole (BS)
28 novembre 2019

Art. 727 CP
‘’BOVINA CON FERITA APERTA E SERI 

PROBLEMI DI DEAMBULAZIONE 
NON ERA IN INFERMERIA, 

MA IN UN BOX DALLA LETTIERA MOLTO 
SPORCA CON LE ALTRE BOVINE’’ 

Bertocchi L., Fusi F., 2020



CREMONA, 29 novembre 2019

‘’ANIMALI SPORCHI, lettiere lerce, ZOPPIE IN VARI CAPI DI BESTIAME 
OLTRE AD AVANZATO STATO DI DIMAGRAMEMENTO’’ 

Bertocchi L., Fusi F., 2020



 RISCHIO   BENESSERE ANIMALE                                               
Fare «diagnosi» è complesso… 

• Necessario conoscere e analizzare molti dati 
– condizioni di vita dell’animale (management e strutture 

ovvero pericoli/benefit), 
– Condizioni dell’animale fabbisogni e  capacità 

dell’animale di adattarsi all’ambiente (animal based 
measures, ABMs)

• I fattori possono essere anche molto diversi per 
specie e tipologie di allevamento differenti

• Necessario utilizzare più possibile indicatori (dati)  
specifici, oggettivi e facilmente misurabili

Bertocchi L., Fusi F., 2020



Animal based measures
La valutazione delle ABMs è fondamentale:
- per verificare che: “nessun animale deve essere 

custodito in un allevamento se non sia ragionevole 
attendersi, in base al suo genotipo o fenotipo, che 
ciò possa avvenire senza effetti negativi sulla sua 
salute o sul suo benessere” (D. Lgs. 146/2001, 
allegato, punto 21).

- per supportare e dare un’evidenza della presenza 
di una eventuale non conformità o confermare la 
conformità relativamente ai parametri ambientali 
previsti dal D.Lgs. 146/2001

Bertocchi L., Fusi F., 2020



INPUT

Resource based 
measures

(misure basate 
sui rischi 

strutturali)

Fattori di rischio

Management 
practices

(misure basate 
sulle pratiche di 
management)

INPUT(RBMs)

Response of 
animal 

(misure basate 
sugli animali)

OUTCOME(ABMs)
conseguenze

Bertocchi Luigi  Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 
Lombardia ed Emilia Romagna



Alimentazione – igiene -  strutture -  mungitura – metabolismo estivo: 

                                                      SEMPLICI

 Garantire il benessere animale in allevamenti 
‘’tradizionali’’

BENESSERE DELL’UOMO / BENESSERE ANIMALE

Bertocchi L., Fusi F., 2020



Alimentazione – igiene -  strutture - clima:      MOLTO COMPLESSI
Strutture biologiche complesse

 Garantire il benessere animale in allevamenti 
‘’intensivi ad alta produzione’’

BENESSERE DELL’UOMO / BENESSERE ANIMALE

Bertocchi L., Fusi F., 2020



 « Il prezzo del progresso della civiltà si 
paga con la riduzione della felicità » (O. 
Wilde)

Cambiamenti di stile di vita , di condizioni sanitarie e di 
benessere

BENESSERE DELL’UOMO / BENESSERE 
ANIMALE

Bertocchi L., Fusi F., 2020



 « Il prezzo del progresso della 
civiltà si paga con la riduzione 
della felicità » (O. Wilde)

cambiamenti di stile di vita e di condizioni sanitarie e 
di benessere

BENESSERE DELL’UOMO / BENESSERE 
ANIMALE

Bertocchi L., Fusi F., 2020



Morte in allevamento (bovine da latte)

(Fusi et al., 2017)

Bertocchi L., Fusi F., 2020



IL SISTEMA CLASSYFARM – Brescia  6 Luglio 2018 

CLASSYFARM: SCHEMA OPERATIVO  

ALLEVAMENTO
 MACELLO

ISPEZIONE

AUTOCONTROLLO

C.List V. Ale  
Parametri di legge
Parametri aggiuntivi

C.List  Uff.ale:          
Parametri di legge

ELABORAZIONE  DATI   :
 CRUSCOTTI IDASHBOARD
 - categorizzazione del rischio
 - segnalazione insufficienze  

(N.C.L.)

Trasmissione  
dati

Trasmissione  
dati  

Elaborato classyfarm 
per l’autocontrollo

Elaborato Classyfarm per
per  la programmazione dei controlli ufficiali

- 
Archiviazione
BANCA 
DATI

MINISTERO

REGIONI

ATS - ASL

IIZZSS

Veterinario
 Aziendale

Enti 
certificatori

CLASSYFAR
M

Vet. ASL

Vet. Aziendale

Vetinfo - ClassyFarm

Accreditamento dell’allevamento

Accreditamento del veterinario

C.L. ufficiale
 classyfarm

C.L. aziendale
 classyfarm

Bertocchi L., Fusi F., 2020



AUTOCONTROLLO-VOLONTARIO
POSSIBILI NON CONFORMITA’
§Può produrre AZIONI 
CORRETTIVE (autoimposte)

§5 cklist per ogni specie e tipologia di 
allevamento (bov. latte libera/fissa, 
bov. carne, linea vv, bufala da latte)
§D.L. 146/2001 e D.L. 126/2011

Bovina da latte SF 99 
OSSERVAZIONI di cui 16  ABMs
Bovino da carne 71 OSSERVAZIONI, 
di cui 12 ABMs  

Divisione degli item in:
Area A «Management e personale»
Area B «Strutture ed attrezzature»
Area C «Animal based measures»
Area Grandi rischi 

CLASSYFARM CHECK LIST UFFICIALE
CONTROLLO UFFICIALE

Evidenzia NON CONFORMITA’
§Produce AZIONI CORRETTIVE 
(prescrizioni e sanzioni)

§1 cklist per bovini/bufalini adulti

§D.L. 146/2001 

40 item totali, di cui 33 NCL e 7 
ABMs

Divisione degli item 
secondo le 9 categorie di NCL come 
da Decisione 2006/778/CE

Bertocchi L., Fusi F., 2020



VETERINARIO AZIENDALEVETERINARIO UFFICIALE





   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Strutture e Management
33 criteri

FONTI PRINCIPALI
• D. lgs. 146/2001 
(quando disponibili i limiti)
                     +
• Bozza normativa 8/09 Strasburgo
• SCAHAW, 2001
• EFSA 2009 a,b,c,d,e
• EFSA 2012 a,b,c
• OIE TAHC, 2014
• Ed altre pubblicazioni scientifiche

Animal based measures
7 criteri

FONTI 
• Welfare Quality protocol for cattle, 2009
• Ed altre pubblicazioni scientifiche

 Fonti normative e scientifiche della 
nuova checklist bovini/bufalini adulti

«…la conformità deve 
essere valutata … secondo 
l'esperienza acquisita e le 
conoscenze scientifiche»  

Art. 4 d. lgs 146/2001



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Dove utilizzare la checklist

SPECIE
BUFALINA

SPECIE 
BOVINA

Allevamenti di 
- BOVINA DA LATTE 
     (stab libera e stab fissa)
- LINEA VACCA VITELLO
- BOVINO DA CARNE

Allevamenti di
- BUFALA DA LATTE

Osservare tutte le categorie di animali presenti (età > 6 mesi):
- Rimonta
- Bovine/Bufale adulte  (in lattazione, in asciutta, al parto, fattrici con/senza vitello)
- Bovini destinati all’ingrasso (abms su animali arrivati da almeno 8 giorni)



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Dove utilizzare la checklist
§ Osservare tutte le categorie/sottopopolazioni 
      di animali presenti (età > 6 mesi)
- Rimonta
- Bovine/Bufale adulte  

(In lattazione, in asciutta, al parto, fattrici con/senza vitello)
- Bovini destinati all’ingrasso

§ VALUTAZIONI A CAMPIONE ALL’INTERNO DELLE DIVERSE 
CATEGORIE

ATTENZIONE:
Ambienti e ricoveri possono essere anche molto difformi 
àEseguire più misurazioni nelle diverse situazioni



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

NUMERO CAPI PRESENTI IN BDN (sulla base delle registrazioni effettuate nel sistema):
n. capi totali …………………………………………………………………………………………..…….
n. capi di età inferiore a 6 mesi…………………………………………………………………………….….
Solo per gli allevamenti da ingrasso (bovini da carne): n. capi passati negli ultimi 12……………………. 
Numero di animali (> 6 mesi d’età) morti in azienda (comprese MSU) negli ultimi 12 mesi……..………

DATI AZIENDALI (da compilare sulla base delle informazioni fornite dall'allevatore):
BOVINE/BUFALE IN LATTAZIONE …………………………………………………… 
BOVINE/BUFALE IN ASCIUTTA………………………………………………………….
MANZE (>6 MESI FINO AL 1° PARTO) ………………………………………………………….
BOVINI DA INGRASSO (MASCHI E FEMMINE > 6 MESI)…………………………….
TORI DA RIPRODUZIONE………………………………………………………….
Produzione latte: ……………………………….kg latte/capo/giorno 
Tipologia di stabulazione: …………………………..(stabulazione libera/stabulazione fissa/al pascolo)

Raccolta dati dell’allevamento

DA BDN



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Come si compone la checklist
CATEGORIA DI NON 
CONFORMITA’ 
(DECISIONE 2006/778/CE)

N. criteri TITOLO

PERSONALE 2 1. Numero di addetti che si occupano degli animali
2. Formazione degli addetti

ISPEZIONE E 
CONTROLLO DEGLI 
ANIMALI

4 3. Numero di ispezioni
4. Illuminazione per l’ispezione
5. Trattamento degli animali malati o feriti 
6. Abbattimento

TENUTA DEI REGISTRI 
(Registrazione dei dati)

2 7. Tenuta dei registri di carico e scarico degli animali 
8. Tenuta del registro dei trattamenti farmacologici

LIBERTA' DI MOVIMENTO 4 9. Superficie disponibile per il decubito bovine/bufale adulte 
10. Superficie disponibile per il decubito manze bovine/bufaline e tori da rimonta
11. Superficie disponibile per il decubito bovini da ingrasso (> 6 mesi d’età)
12. Caratteristiche delle poste e degli attacchi nella stabulazione fissa

EDIFICI E LOCALI DI 
STABULAZIONE

11 13. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di stabulazione e della lettiera bovine/bufale 
adulte
14. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di stabulazione e della lettiera manze 
bovine/bufaline e tori da rimonta
15. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di stabulazione e della lettiera bovini da ingrasso 
(> 6 mesi d’età)
16. Igiene dei locali e delle attrezzature per la mungitura 
17. Assenza di fabbricati e locali di stabulazione nocivi (tutti i gruppi)
18. Pavimentazione (tutti i gruppi)
19. Infermeria
20. Temperatura ed umidità (tutti i gruppi)
21. Presenza di gas nocivi (tutti i gruppi)
22. Illuminazione minima – ciclo di luce per gli animali (tutti i gruppi)
23. Presenza di ripari nelle aree esterne per gli animali custoditi al di fuori dei fabbricati (tutti i 
gruppi)
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Come si compone la checklist
CATEGORIA DI NON 
CONFORMITA’ 
(DECISIONE 2006/778/CE)

N. TITOLO

ATTREZZATURA 
AUTOMATICA E MECCANICA

2 24. Ispezione delle attrezzature automatiche e meccaniche
25. Allarme impianto di ventilazione

ALIMENTAZIONE, 
ABBEVERAGGIO E 
SOMMINISTRAZIONE DI 
ALTRE SOSTANZE

5 26. Gestione degli alimenti e della razione giornaliera
27. Tipologia di alimentazione
28. Disponibilità di acqua e numero di abbeveratoi (tutti i gruppi) 
29. Numero di posti disponibili in mangiatoia (tutti i gruppi)
30. Somministrazione di sostanze illecite 

MUTILAZIONI 1 31. Mutilazioni e altre pratiche

PROCEDURE 
D’ALLEVAMENTO

2 32. Disposizioni generali
33. Biosicurezza - Lotta agli infestanti

ANIMAL BASED MEASURES

N. TITOLO

7

34. Stato di nutrizione misurato tramite body condition score (BCS)
35. Pulizia degli animali
36. Lesioni cutanee 
37. Zoppie
38. Patologie respiratorie ed enteriche nel bovino da carne
39. Mortalità annuale degli animali adulti (oltre 6 mesi di vita) 
40. Sanità della mammella 
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Quali risposte possono essere 
inserite

RISPOSTE AZIONI INTRAPRESE DALL'AUTORITÀ COMPETENTE

SÌ (Conforme) Nessuna

no - categoria A (Non 
conformità minore)

Richiesta di rimediare alle non conformità entro un termine inferiore 
a tre mesi, nessuna sanzione amministrativa o penale immediata

no - categoria B (Non 
conformità minore)

Richiesta di rimediare alle non conformità entro un termine 
superiore a tre mesi, nessuna sanzione amministrativa o penale 
immediata

NO - categoria C (Non 
conformità maggiore)  Sanzione amministrativa o penale immediata 

NA (Non applicabile) – 
OTTIMALE* - superiore al 
requisito previsto Facoltativo (in aggiunta a conforme) 

Evidenze:
Indicare ogni evidenza idonea a dimostrare conformità o non 
conformità alla normativa o requisiti superiori rispetto al livello 
minimo

*Fondamentale per ottenere una corretta valutazione del rischio sul portale ClassyFarm
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VALUTAZIONE DEL BENESSERE ANIMALE
in Classyfarm

-Condizione ambientale  normale
-minimi (normali) effetti avversi

-Condizione  ambientale negativa
-Probabili Effetti avversi sull’animale

-Condizione ambientale positiva
-Minimi o eccezionali effetti avversi

Bertocchi Luigi   
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Categoria di non conformità

Personale
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1. Numero di addetti che si occupano degli 
animali

146/2001 All. Personale Punto 1 
“Gli animali devono essere accuditi da un numero sufficiente di addetti”

BOVINA DA LATTE STAB. LIBERA

Numero non suff ic iente  di 
addetti:

un operatore per più di 300 animali totali (nel caso in cui la mungitura sia eseguita 
da altri); oppure un operatore per più di 120 animali totali (nel caso in cui la stessa 
persona svolga anche la mungitura dei relativi circa 60 capi in lattazione).

no; NO

Numero accettabile di addetti: un operatore per 200-300 animali totali (nel caso in cui la mungitura sia eseguita da 
altri); oppure un operatore per 80-120 animali totali (nel caso in cui la stessa 
persona svolga anche la mungitura dei relativi circa 50 capi in lattazione).

SI

Numero ottimale di addetti: un operatore per meno di 200 animali totali (nel caso in cui la mungitura sia 
eseguita da altri); oppure un operatore per meno di 80 animali totali (nel caso in cui 
la stessa persona svolga anche la mungitura dei relativi circa 40 capi in lattazione).

Ottimale

BOVINA DA LATTE STAB. FISSA
Numero non suff ic iente  di 
addetti:

un operatore per più di 120 animali totali (nel caso in cui la mungitura sia eseguita 
da altri); oppure un operatore per più di 100 animali totali e mungitura con 
lattodotto dei relativi 50 capi in lattazione; oppure un operatore per più di 80 animali 
totali e mungitura a secchio dei relativi 40 capi in lattazione.

no; NO

Numero accettabile di addetti:
un operatore per 80-120 animali (nel caso in cui la mungitura sia eseguita da altri); 
oppure un operatore per circa 50-100 animali totali e mungitura con lattodotto dei 
relativi 25-50 capi in lattazione; oppure un operatore per circa 40-80 animali totali e 
mungitura a secchio dei relativi 20-40 capi in lattazione.

SI

Numero ottimale di addetti:
un operatore per meno di 80 animali (nel caso in cui la mungitura sia eseguita da 
altri); oppure un operatore per meno di 50 animali totali e mungitura con lattodotto 
dei relativi 25 capi in lattazione; oppure un operatore per meno di 40 animali totali e 
mungitura a secchio dei relativi 20 capi in lattazione.

Ottimale

NON CONF. PERSONALE
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Chi sono gli addetti?

Proprietario o custode o detentore:

Ovvero,  quals ias i  persona che,  anche 
temporaneamente, è responsabile o si 
occupa degli animali.
(D.L. 146/2001 art. 1, par.2, lett b)
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1. Numero di addetti che si occupano degli 
animali

146/2001 All. Personale Punto 1 
“Gli animali devono essere accuditi da un numero sufficiente di addetti”

BUFALE DA LATTE
Numero non sufficiente di 
addetti:

un operatore per più di 300 animali (nel caso in cui la mungitura sia eseguita da altri); 
oppure un operatore per più di 120 animali (nel caso in cui la stessa persona svolga anche 
la mungitura dei relativi circa 60 capi in lattazione).

no; NO

Numero accettabile di addetti: un operatore per 200-300 animali (nel caso in cui la mungitura sia eseguita da altri); 
oppure un operatore per 100-120 animali (nel caso in cui la stessa persona svolga anche la 
mungitura dei relativi circa 50 capi in lattazione).

SI

Numero ottimale di addetti: un operatore per meno di 200 animali (nel caso in cui la mungitura sia eseguita da altri); 
oppure un operatore per meno di 100 animali (nel caso in cui la stessa persona svolga 
anche la mungitura dei relativi circa 50 capi in lattazione).

Ottimale

LINEA VACCA-VITELLO
Numero non sufficiente di 
addetti: STALLA: un operatore per più di 70 animali; 

PASCOLO: un operatore per più di 120 animali no; NO

Numero sufficiente di addetti: STALLA: un operatore per 30-70 animali; 
PASCOLO: un operatore per 80-120 animali SI

Numero ottimale di addetti: STALLA: un operatore per meno di 30 animali; 
PASCOLO: un operatore per meno di 80 animali Ottimale

NON CONF. PERSONALE
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1. Numero di addetti che si occupano degli 
animali

146/2001 All. Personale Punto 1 
“Gli animali devono essere accuditi da un numero sufficiente di addetti”

BOVINO DA CARNE

Numero non sufficiente di addetti: un operatore per più di 800 animali no; NO

Numero accettabile di addetti: un operatore per 400-800 animali SI

Numero ottimale di addetti: un operatore per meno di 400 animali Ottimale

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i 
fattori di rischio dell’allevamento prima di esprimere il giudizio. 

* EVIDENZE: Indicare il numero degli addetti 

NON CONF. PERSONALE

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche» 
Art. 4 d. lgs 146/2001



Nota MIPAF n. 9034981 del 31/07/2020
Oggetto: Regime di Condizionalità: elementi di recente introduzione nel GCO 13, 
riguardante la protezione degli animali negli allevamenti, con riferimento ai bovini 
adulti





Requisiti previsti dalla normativa  CE valutabili ai fini della condizionalità 
relativi alla CL bovini. Analisi soggettiva del relatore
(ha solo valore indicativo, la valutazione spetta all’organismo erogatore dei premi)

3. Numero di ispezioni
4. Illuminazione per l’ispezione
5. Trattamento degli animali  feriti
6. Abbattimento
7. Tenuta dei registri di carico e scarico degli animali
8. Tenuta del registro dei trattamenti farmacologici
13. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di stabulazione della lettiera bovine
14. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di stabulazione e della lettiera manze
15. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di stabulazione della lettiera bovini da ingrasso
16. Igiene dei locali e delle attrezzature per la mungitura
17. Assenza di fabbricati e locali di stabulazione nocivi
18. Pavimentazione
19. Infermeria
24. Ispezione delle attrezzature automatiche e meccaniche
31. Mutilazioni e altre pratiche
32. Disposizioni generali
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2. Formazione degli addetti
146/2001 All. Personale Punto 1 
“Gli addetti devono avere capacità e conoscenze adeguate”

Capacità e conoscenze 
non adeguate:

esperienza indicativamente minore di 10 anni (o minore di 7 anni per 
la bufala da latte) e nessun corso di formazione sul benessere 
animale

no; NO

Capacità e conoscenze 
adeguate:

esperienza indicativamente di almeno 10 anni (7 anni per la bufala 
da latte) e nessun corso di formazione sul benessere animale (o 
combinazione opposta)

SI

Capacità e conoscenze 
ottimali:

esperienza indicativamente di almeno 10 anni (7 anni per la bufala 
da latte) con titolo di studio o corso di formazione attinente, seguito 
negli ultimi 3 anni 

OTTIMALE

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori 
di rischio dell’allevamento prima di esprimere il giudizio

* EVIDENZE: Indicare esperienza nel settore, presenza di istruzioni pratiche scritte o correttamente comunicate 
ed estremi dei corsi di formazione frequentati, con periodicità e ricaduta a livello aziendale, ecc.

Riferimenti tecnico-scientifici: 
CE draft 8/09 articolo 3, punto 2 e 4;
CE draft 8/09 articolo 4, punto 1;
EFSA, 2012b - Raccomandazione 90, 101, e 102;
OIE 2014 Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9;
SCAHAW, 2001; Conclusione 79

NON CONF. PERSONALE

«…la conformità deve essere 
valutata ….. secondo l'esperienza 

acquisita e le conoscenze 
scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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Formazione degli addetti 
(proprietario o custode o detentore) 

Titoli di studio inerente ritenuti idonei sono: 
- Diploma in agraria,
- Laurea in agraria, 
- Laurea in medicina veterinaria 
- Lauree brevi o magistrali in produzioni animali o aree tematiche 

inerenti.

Corsi di formazione ritenuti idonei - ad esempio -  
- durata di almeno 8 ore (2 mezze giornate o 2 incontri serali)
- argomenti riguardanti benessere animale, comportamento, 

principali fattori di rischio, norme minime di protezione degli 
animali (D. Lgs. 146/2001 e 126/2011)

- ripetuti con cadenza regolare durante il periodo lavorativo 
(almeno 1 corso ogni 3 anni)

- Sufficiente anche 1 solo addetto
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Categoria non conformità

Ispezione e controllo degli animali
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3. Numero di ispezioni: 
146/2001 All. Controllo Punto 2.
“Tutti gli animali tenuti in sistemi di allevamento, il cui benessere richieda un’assistenza frequente dell’uomo, sono ispezionati almeno una 
volta al giorno. Gli animali allevati o custoditi in altri sistemi sono ispezionati a intervalli sufficienti al fine di evitare loro sofferenze».

Si considera non adeguato 
u n  n u m e r o  d i  v i s i t e 
insufficienti

• STALLA: meno di 1 ispezione/giorno;
• ALL'APERTO (PASCOLO): ispezione a intervalli insufficienti e compiuta con 

frequenze irregolari e non programmate, in relazione alla stagione al periodo 
produttivo/riproduttivo o ad eventi straordinari 

no; NO

Si considera adeguato un 
numero di visite sufficienti: 

• STALLA: almeno 1 ispezione/giorno;
• ALL'APERTO (PASCOLO): ispezione a intervalli sufficienti e compiuta con frequenze 

regolari e programmate, in relazione alla stagione al periodo produttivo/riproduttivo o ad 
eventi straordinari

SI

Numero di visite superiori al 

requisito previsto

2 o più ispezioni al giorno unitamente a segnalazione scritta delle osservazioni (es. calori) o 
registrazione computerizzata

Ottimale

* EVIDENZE: Indicare il numero di ispezioni e le modalità con le quali il dato viene raccolto e se esiste un programma per organizzare le 

ispezioni degli animali stabulati all’aperto

Altri Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 4, punto 2;
CE draft 8/09 articolo 5, punto 1;
EFSA, 2012b - Raccomandazione 92;
SCAHAW, 2001; Conclusione 83; SCAHAW, 2001; Raccomandazione 21; 
Sezione D Management;
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 22; Sezione D Management 

NON CONF. ISPEZIONE E 
CONTROLLO DEGLI ANIMALI



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Numero di ispezioni

OTTIMALEà Oltre al minimo, evidenza di segnalazioni 
scritte delle osservazioni

In base alla grandezza della mandria

NON CONF. ISPEZIONE E 
CONTROLLO DEGLI ANIMALI

à Non sono «ispezioni» le visite eseguite per attività di routine molto 
specializzate o meccanizzate (es. distribuzione carro unifeed, ecc.)
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4. Illuminazione per l’ispezione

146/2001 All. Controllo Punto 3

“Per consentire l'ispezione completa degli animali in qualsiasi momento, deve essere disponibile un'adeguata 
illuminazione fissa o mobile”

Illuminazione per 
l’ispezione insufficiente: assenza di illuminazione artificiale per l'ispezione no; NO

Illuminazione per 
l’ispezione sufficiente:

presenza di illuminazione artificiale corretta e 
funzionante SI 

* EVIDENZE: Descrivere le modalità di illuminazione durante le ore diurne o notturne

NON CONF. ISPEZIONE E 
CONTROLLO DEGLI ANIMALI
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5. Trattamento degli animali 
malati o feriti

146/2001 All. Controllo Punto 4 
“Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato e, qualora un 
animale non reagisca alle cure in questione, deve essere consultato un medico veterinario. Ove 
necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali muniti, se del caso, di lettiere 
asciutte o confortevoli.”

Si considera non adeguato: 

evidenza di personale non istruito e/o presenza di animali che 
necessitano di un trattamento e non lo hanno ancora ricevuto 
(n.b. valutare con attenzione la possibile insorgenza iperacuta 
dei casi di malattia) e/o assenza di un veterinario che segue 
l’azienda

no; NO

Si considera adeguato: presenza di personale istruito con evidenze di eventuali animali 
in infermeria (area, box o posta) o con trattamenti in atto e la 
presenza di un veterinario che segue l'azienda.

SI

I l  r e q u i s i t o  s u p e r i o r e 
( o t t i m a l e )  p r e v e d e :

oltre ai criteri per l'adeguatezza, la presenza delle relative 
procedure scritte di trattamento degli animali (es. piano di 
gestione della mastite o della zoppia).

Ottimale

*EVIDENZE: Indicare se sono presenti animali mal gestiti (es. assenza prolungata di pareggi podali), ammalati o feriti e 
le modalità di detenzione; se l'infermeria o altro settore sono, all'occorrenza, adattabili ad accogliere ed isolare animali 
deboli, malati, feriti o aggressivi

NON CONF. ISPEZIONE E 
CONTROLLO DEGLI ANIMALI
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5. Trattamento degli animali 
malati o feriti

Punti chiave: 
vGli animali malati o feriti devono essere trattati e se necessario 

spostati in infermeria 

vSe i primi protocolli di cura non esitano nel risultato aspettato viene 
consultato il medico veterinario 

v Il riscontro insufficiente è dimostrato dalla presenza di molti animali 
con patologie croniche senza alcun trattamento in atto (n.b. tenere 
presente l’insorgenza acuta delle patologie)

NON CONF. ISPEZIONE E 
CONTROLLO DEGLI ANIMALI
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6. Abbattimento degli animali
• D. Lgs. 146/2001, allegato, punto 4
“Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato […].
Reg. 1099/2009 
Art. 2 Definizioni
a) «abbattimento»: qualsiasi processo applicato intenzionalmente che determini la morte dell’animale;
d) «abbattimento d’emergenza»: l’abbattimento di animali feriti o affetti da una malattia procurante dolori o sofferenze acuti, qualora non esista altra 
possibilità pratica per alleviare tali dolori o sofferenze; 
e secondo il considerando n.12 è da intendersi “emergenza” in circostanze eccezionali, come nel caso di incidenti avvenuti in luoghi isolati dove gli 
animali non possono essere raggiunti da personale competente e con attrezzature idonee. Poiché in questi frangenti, il rispetto di misure ottimali in 
materia di benessere potrebbe protrarre le sofferenze degli animali, nel loro interesse è opportuno escludere l’abbattimento di emergenza 
dall’applicazione di determinate disposizioni del regolamento.
L’abbattimento di animali sofferenti in allevamento, in circostanze routinarie, non è da intendersi abbattimento d’emergenza.
j) «macellazione»: l’abbattimento di animali destinati all’alimentazione umana.
• Capo II Articolo 4
Metodi di stordimento
1. Gli animali sono abbattuti esclusivamente previo stordimento, conformemente ai metodi e alle relative prescrizioni di applicazione di cui 

all’allegato I. La perdita di coscienza e di sensibilità è mantenuta fino alla morte dell’animale.
Capo II Articolo 7
Livello di competenze e certificato di idoneità
1. L’abbattimento e le operazioni correlate sono effettuati esclusivamente da persone che abbiano un adeguato livello di competenze per l’esecuzione di 
dette operazioni senza causare agli animali dolori, ansia o sofferenze evitabili. 
2. Gli operatori provvedono affinché le seguenti operazioni di macellazione siano eseguite esclusivamente da persone che dispongano del relativo 
certificato di idoneità, come previsto dall’articolo 21, che ne attesti la capacità di eseguirle conformemente alle norme stabilite dal presente 
regolamento [...]
• Capo IV Articolo 19
Abbattimento di emergenza
Nel caso di abbattimenti di emergenza, la persona che ha in custodia gli animali interessati adotta tutti i provvedimenti necessari per abbattere gli 
animali nel più breve tempo possibile.
•  Reg. 1/2005
Allegato I, Capo I, Paragrafo 1
“Non può essere trasportato nessun animale che non sia idoneo al viaggio previsto, né le condizioni di trasporto possono essere tali da esporre 
l’animale a lesioni o a sofferenze inutili.”

NON CONF. ISPEZIONE E CONTROLLO DEGLI ANIMALI
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6. Abbattimento

Si  cons idera  non 
adeguato: 

Mancato ricorso a personale competente e/o assenza di istruzioni in caso l’abbattimento sia 
eseguito da parte di personale aziendale e/o uso di strumentazione non adeguata o non 
sottoposta a regolare manutenzione

no; NO

S i  c o n s i d e r a 

adeguato: 

Abbattimento effettuato da un veterinario, oppure ricorso a personale provvisto del certificato 
d’idoneità alla macellazione, oppure, in caso di abbattimento da parte di personale aziendale, si 
valuta la presenza di istruzioni e di formazione degli addetti al riguardo (es. presenza di un 
corso di formazione frequentato da chi in allevamento è addetto all’abbattimento, con tematica 
specifica trattata) e presenza di strumentazione adeguata e sottoposta a regolare manutenzione. 

SI

I l  r e q u i s i t o 

superiore (ottimale) 

p r e v e d e :

oltre ai criteri per l'adeguatezza, la presenza di procedure scritte per il corretto abbattimento, 
indicando responsabilità, strumenti e verifiche periodiche per agevolare una corretta gestione 
dell’emergenza.

Ottimale

Nel caso in cui la condizione di un animale richieda l’abbattimento in azienda, è necessario che vengano rispettate le metodologie 
contemplate dalla specifica normativa (Regolamento CE 1099/2009). Valutare che tali pratiche siano svolte da personale competente 
(es. eutanasia effettuata da un veterinario, oppure ricorso a personale provvisto del certificato d’idoneità alla macellazione, oppure 
proprietario/detentore adeguatamente formato) e che siano presenti delle istruzioni (es. numeri da contattare in caso d’emergenza, 
materiale didattico del corso frequentato dal proprietario/detentore, modalità di manutenzione degli strumenti, ecc.).

* EVIDENZE: Fare riferimento a procedure o istruzioni sull’abbattimento e ai piani di emergenza e alla formazione degli operatori. 
Indicare se ci sono evidenze di animali ammalati o feriti che non hanno ricevuto in maniera tempestiva un trattamento adeguato in 
caso di MSU o abbattimento. Le valutazioni ABM (lesioni, body condition score, ecc.) possono supportare e dare un’evidenza della 
presenza di una eventuale non conformità o confermare la conformità 

NON CONF. ISPEZIONE E 
CONTROLLO DEGLI ANIMALI
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Categoria non conformità

Tenuta dei registri (Registrazione dei 

dati)
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7. Tenuta del registro di carico e 
scarico degli animali (mortalità)

146/2001 All. Registrazione Punti 5-6.
“Le mortalità sono denunciate ai sensi del D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320. I registri sono conservati per un periodo di almeno tre anni e sono 
messi a disposizione dell'autorità competente al momento delle ispezioni o su richiesta”.

D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320 Articolo 2.
“Qualunque caso, anche sospetto, di malattia infettiva e diffusiva degli animali di cui all'articolo 1 […] deve essere immediatamente denunciata 
al sindaco che ne dà subito conoscenza al veterinario comunale. […] La denuncia è obbligatoria anche per qualunque nuovo caso di malattia o 
di morte improvvisa che si verifica entro otto giorni da un caso precedente non riferibile a malattia comune già accertata.”.

Reg 1760/2000/CE che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni bovine e dei 
prodotti a base di carni bovine. Articolo 7.

“Il registro, il cui modello è approvato dall'autorità competente, è tenuto manualmente o su supporto informatico ed è in qualsiasi momento 
accessibile all'autorità competente a richiesta, per un periodo determinato dall'autorità medesima, che non può essere inferiore ai tre anni”

Verificare la presenza del registro di carico e scarico (cartaceo o informatizzato) al fine di valutare la comunicazione di eventuali 
mortalità anomale.
Il registro di carico e scarico deve essere presente (in forma cartacea o informatizzata) e conservato per il periodo (3 anni) stabilito 
dalla normativa vigente e disponibile per l’ispezione.

Si considera non 
conforme: 

assenza o non conformità del registro (cartaceo o informatizzato) o conservazione non adeguata per 
il periodo stabilito o evidenza di mortalità anomale non denunciate ai sensi del D.P.R. 8 febbraio 
1954, n. 320

NO

Si considera 
conforme: 

presenza e conformità del registro, conservazione adeguata e mancata evidenza di mortalità 
anomale non denunciate ai sensi del D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320 

SI

* EVIDENZE: Annotare eventuali rilievi di mortalità anomale non denunciate o di mancanza o non conformità del registro di carico e 
scarico

NON CONF. TENUTA DEI REGISTRI



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

8. Tenuta del registro dei trattamenti 
farmacologici

146/2001 All. Registrazione Punti 5-6.

“Il proprietario o il custode ovvero il detentore degli animali tiene un registro dei trattamenti terapeutici effettuati. La registrazione 
e le relative modalita' di conservazione sono effettuate secondo quanto previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, e 
successive modificazioni ed integrazioni e dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336. I registri sono conservati per un periodo di 
almeno tre anni e sono messi a disposizione dell'autorita' competente al momento delle ispezioni o su richiesta”.

Il registro dei trattamenti è presente, conforme e conservato per il periodo (5 anni) stabilito dalla normativa vigente e disponibile per 
l’ispezione (D. Lgs. 6 aprile 2006, n.193 e D. Lgs. 24 luglio 2007, n. 143). In alternativa, è stata adottata la registrazione 
informatizzata dei trattamenti su Vetinfo, ai sensi della Legge 20 novembre 2017, n. 167 e s.m.i.

Si considera non 
adeguato: l’assenza del registro o delle registrazioni in Vetinfo farmacosorveglianza o la non 

conservazione per il periodo stabilito o la non corrispondenza del controllo a 
campione sui trattamenti.

NO

Si considera 
adeguato: 

presenza e conservazione adeguata e piena corrispondenza del controllo a campione 
sui trattamenti SI

* EVIDENZE: Segnalare i trattamenti controllati a campione

NON CONF. TENUTA DEI REGISTRI
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Argomenti affrontati

• LIBERTA’ DI MOVIMENTO 
                                               spazio disponibile

• IGIENE DEGLI  EDIFICI, ATTREZZATURE E  LOCALI DI 
STABULAZIONE                                                                  

lettiera,  sala di mungitura

• NOCIVITA’ DEGLI  EDIFICI, ATTREZZATURE E  LOCALI DI 
STABULAZIONE                                                                     

pavimenti, ostacoli, infermeria 
e microclima
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Categoria non conformità

Libertà di movimento 

146/2001 All. Libertà di movimento punto 7;
“La libertà di movimento propria dell'animale, in funzione della sua 
specie e secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche, 
non deve essere limitata in modo tale da causargli inutili sofferenze o 
lesioni. 
Allorché continuamente o regolarmente legato, incatenato o trattenuto, 
l'animale deve poter disporre di uno spazio adeguato alle sue esigenze 
fisiologiche ed etologiche, secondo l'esperienza acquisita e le 
conoscenze scientifiche.”



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

spazio

• Lo spazio dedicato al decubito è considerato la variabile più 
importante

• Lo spazio cambia in ragione soprattutto della struttura e della 
dimensione degli animali

• La misura più semplice sono i M2 o il n° di cuccette disponibili

ATTENZIONE!!!!!!!
‘’ i limiti indicati si riferiscono all’area di decubito coperta  e sono                

solamente un ausilio
Per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio prima di 

esprimere il giudizio’’

QUALI?
Es: struttura della stalla nel suo insieme  e soprattutto le condizioni degli animali: ABMs
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9. Superficie disponibile per il decubito 
bovine/bufale adulte 

146/2001 All. Libertà di movimento punto 7;

BOVINE/BUFALE ADULTE 

Si considera 
n o n 
adeguato: 

Libertà di movimento limitata da una superficie inferiore a 6 m²/capo (bovine adulte e al parto), 5 
m²/capo (bufale adulte e al parto) o numero di cuccette utilizzabili inferiore al 90% del numero totale 
degli animali o cuccette con misure errate
 in caso di stabulazione fissa, presenza di uno o più animali legati che non dispongono di una posta 
strutturata, ma sono collocati in aree non previste e non idonee 

no; NO

Si considera 
adeguato: 

Libertà di movimento assicurata da una superficie compresa tra 6 e 7 m²/capo (bovine adulte e al 
parto), tra 5 e 7 m²/capo (bufale adulte e al parto) o numero di cuccette utilizzabili pari al 90-110% del 
numero degli animali presenti 
in caso di stabulazione fissa, tutti gli animali legati dispongono di una posta strutturata e nessuno di essi 
è collocato in aree non previste e non idonee

SI

Si considera 
ottimale: 

Tutti gli animali sono liberi con superficie disponibile superiore a 7 m²/capo (bovine/bufale adulte e al 
parto) o un numero di cuccette utilizzabili superiore del 10% rispetto al numero totale degli animali;
Oppure, oltre ai criteri per l’adeguatezza, gli animali possono accedere al pascolo idoneo (almeno 60 
gg/anno per i bovini da latte e almeno 4-5 mesi/anno per i bovini in linea vacca-vitello)

Ottimale

I limiti indicati si riferiscono all’area di decubito coperta (cuccette, poste o lettiera permanente) e sono solamente un 
ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento prima di esprimere 

il giudizio.

NON CONF. LIBERTA’ DI MOVIMENTO

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 11, punto 1 e punto 2;
CE draft 8/09 appendice C, punto 1;
EFSA, 2009, p.133
EFSA, 2012b - Raccomandazione 24, 32 e 41;

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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9. Superficie disponibile per il decubito: 
lettiera permanente coperta adibita a 
decubito
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9. Superficie disponibile 
per il decubito: cuccette
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9. Superficie disponibile per il 
decubito: bovine adulte

In stabulazione 
fissa:

Disponibilità di 
spazio per ogni 
animale
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10. Superficie disponibile per il 
decubito manze bovine/bufaline e 
tori da rimonta 

146/2001 All. Libertà di movimento punto 7;

 MANZE BOVINE/BUFALINE E TORI DA RIMONTA

Si considera 
n o n 
adeguato: 

Libertà di movimento limitata da una superficie inferiore 3,5 m²/capo (manze bovine), 2,5 m²/capo (manze 
bufaline) e 9 m²/capo (tori da rimonta) o numero di cuccette utilizzabili inferiore al 90% del numero totale 
degli animali o cuccette con misure errate
 in caso di stabulazione fissa, presenza di uno o più animali legati che non dispongono di una posta 
strutturata, ma sono collocati in aree non previste e non idonee.

no; NO

Si considera 
adeguato: 

Libertà di movimento assicurata da una superficie compresa tra 3,5-4 m²/capo (manze bovine), tra 2,5-4 
m²/capo (manze bufaline) e 9-10 m²/capo (tori da rimonta) o numero di cuccette utilizzabili pari al 90-
110% del numero degli animali presenti 
in caso di stabulazione fissa, tutti gli animali legati dispongono di una posta strutturata e nessuno di essi è 
collocato in aree non previste e non idonee

SI

Si considera 
ottimale: 

Tutti gli animali sono liberi con una superficie disponibile superiore a 4 m²/capo (manze bovine/bufaline) e 
10 m²/capo (tori da rimonta) o un numero di cuccette utilizzabili superiore del 10% rispetto al numero 
totale degli animali 
Oppure, oltre ai criteri per l'adeguatezza, gli animali possono accedere al pascolo idoneo (almeno 4-5 
mesi/anno)

Ottimale

I limiti indicati si riferiscono all’area di decubito coperta (cuccette, poste o lettiera permanente) e sono solamente un ausilio per 
il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento prima di esprimere il giudizio.

NON CONF. LIBERTA’ DI 
MOVIMENTO

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 11, punto 1 e punto 2;
CE draft 8/09 appendice C, punto 1;
EFSA, 2009, p.133
EFSA, 2012b - Raccomandazione 24, 32 e 41;
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 6; Sezione B Housing
SCAHAW, 2001; Conclusioni 35-36
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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Esempi di poste di risulta

10. Superficie disponibile per il 
decubito: manze
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11. Superficie disponibile per il 
decubito bovini da ingrasso (>6 mesi 
d’età) 

146/2001 All. Libertà di movimento punto 7;

BOVINI DA INGRASSO (>6 mesi d’età)
L’area di stabulazione degli animali deve essere correttamente dimensionata al fine di garantire il massimo comfort ed igiene, nonché il 
completo utilizzo da parte di tutti gli animali, senza causar loro inutili sofferenze o lesioni. Se la parte di decubito e alimentazione 
coincidono, escludere la zona di accesso all’alimentazione (circa 1,5 m). Nel caso della stabulazione fissa, ogni animale deve avere a 
disposizione un’impronta di riposo, una mangiatoia e un abbeveratoio.  

Si considera non 
adeguato: 

Libertà di movimento limitata da una superficie inferiore a quella minima indicata in tabella / 
presenza di uno o più animali legati che non dispongono di una posta strutturata, ma sono collocati 
in aree non previste e non idonee

no; NO

S i  c o n s i d e r a 
adeguato: 

Libertà di movimento assicurata da una superficie compresa tra quella minima e quella ottimale 
indicate in tabella / tutti gli animali legati dispongono di una posta strutturata e nessuno di essi è 
collocato in aree non previste e non idonee

SI

S i  c o n s i d e r a 
ottimale: 

Tutti gli animali sono liberi con superficie disponibile superiore o uguale alla superficie ottimale 
indicata 
Oppure, oltre ai criteri per l’adeguatezza, gli animali possono accedere al pascolo idoneo (almeno 4-
5 mesi/anno)

Ottimale

I limiti indicati si riferiscono all’area di decubito coperta (cuccette, poste o lettiera permanente) e sono solamente un ausilio per il 
valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento prima di esprimere il giudizio.

NON CONF. LIBERTA’ DI MOVIMENTO

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 11, punto 1 e punto 2;
CE draft 8/09 appendice C, punto 1;
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 6; Sezione B Housing
SCAHAW, 2001; Conclusioni 35-36
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza 
acquisita e le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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11. Bovini da ingrasso (>6 mesi d’età) 

NON CONF. LIBERTA’ DI 
MOVIMENTO

Categoria di peso animale Superficie minima di 
decubito (m²/capo)

Superficie ottimale di 
decubito (m²/capo)

400 kg 2,5 4,5

500 kg 3,0 5,0

600 kg 3,5 5,5

700 kg 4,0 6,0

800 kg 4,5 6,5

900 kg 5,0 7,0

1000 kg 5,5 7,5

* EVIDENZE: in caso di rilievi non conformi descrivere o documentare la o le condizioni 
rilevate (es. dimensioni delle cuccette o delle poste; animali senza adeguato spazio; presenza di 
lesioni cutanee, ecc.). Le valutazioni ABM (lesioni, body condition score, ecc.) possono 
supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non conformità o confermare la 
conformità.

Tabella riepilogativa superficie/capo (escludendo la zona di 
accesso all’alimentazione):
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Considerare l’area coperta adibita al decubito

Superficie disponibile per il decubito
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Non considerare lo spazio di accesso alla mangiatoia (-1,5 m) 

Superficie disponibile per il decubito
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Lo spazio non  si moltiplica
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12. Caratteristiche delle poste 
e degli attacchi nella 
stabulazione fissa

 146/2001 All. Libertà di movimento punto 7

“Allorché continuamente o regolarmente legato, incatenato o trattenuto, l'animale deve poter disporre di uno spazio 
adeguato alle sue esigenze fisiologiche ed etologiche, secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche”.

Nel caso di animali allevati a stabulazione fissa, è necessario osservare la tipologia dei dispositivi di attacco utilizzati, che 
non devono essere nocivi, non devono causare lesioni agli animali e devono consentirgli di alzarsi e coricarsi senza 
difficoltà.

S i  c o n s i d e r a 
non adeguato: 

Si considera non adeguato: Presenza di poste costruite non correttamente in relazione 
agli animali presenti e/o con attacchi troppo corti o nocivi no; NO

S i  c o n s i d e r a 
adeguato: 

Si considera adeguato: Presenza di poste e di attacchi conformati in modo da 
consentire a tutti gli animali di coricarsi in modo corretto e contemporaneamente, 
senza presentare posture anomale o deformazioni scheletrico-articolari 

SI

* EVIDENZE: in caso di rilievi non conformi descrivere o documentare la o le condizioni rilevate (es. poste troppe corte che costringono gli 
animali a decubitare nella fossa posteriore di raccolta del letame (c.d. zanella); animali che decubitano obliquamente e non consentono agli altri 
di sdraiarsi; attacchi, corde o catene troppo corte che non consentono minimi movimenti o conformate in modo da causare strangolamenti o 
ferite. Le valutazioni ABM (lesioni, body condition score, ecc.) possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non 
conformità o confermare la conformità

NON CONF. LIBERTA’ DI 
MOVIMENTO

Altri Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 11, punto 2;
CE draft 8/09 Appendice C, punto 2;
EFSA, 2009, p.30
EFSA, 2012b - Raccomandazione 20, 32, 41 e 47.
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Categoria non conformità
EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione punto 8 e 9.
8. “I materiali che devono essere utilizzati per la costruzione dei locali di 
stabulazione e, in particolare, dei recinti e delle attrezzature con i quali gli 
animali possono venire a contatto, non devono essere nocivi per gli animali e 
devono poter essere accuratamente puliti e disinfettati.”

9. “I locali di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali devono essere 
costruiti e mantenuti in modo che non vi siano spigoli taglienti o sporgenze tali 
da provocare lesioni agli animali.”

4. “ Ove necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali 
muniti, se del caso, di lettiere asciutte o confortevoli.”

“10. La circolazione dell'aria, la quantità di polvere, la temperatura, l’umidità 
relativa dell'aria e le concentrazioni di gas devono essere mantenute entro limiti 
non dannosi per gli animali.”
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Igiene, pulizia e gestione degli 
ambienti di stabulazione e della 

lettiera

Nel caso di grigliato pulito, usato come area di decubito, la valutazione è al massimo adeguata.

COSA CONSIDERARE

Igiene, pulizia e gestione

• Ambienti di stabulazione

• Pavimentazioni

• Lettiere (cuccette, poste, lettiera 
permanente)

Frequenza interventi di ripristino e 
ricambio materiale

ITEM 13 – 14 – 15

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 3; articolo 9, punto 4; articolo 17
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 51 e 86
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13. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di 
stabulazione e della lettiera bovine/bufale adulte 
(ovvero in lattazione, in asciutta, al parto e vacche 
nutrici in linea vacca-vitello) NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI 

STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione punto 8

S i  c o n s i d e r a 
non adeguato:

- STALLA: Ambienti di stabulazione e lettiera sporchi, non gestiti e/o dannosi per gli animali
- PASCOLO: Prevalenza di ambienti sporchi, paludosi e fangosi no; NO

S i  c o n s i d e r a 
adeguato:

- STALLA: Ambienti di stabulazione e/o lettiera discretamente puliti e gestiti sufficientemente e/o 
grigliato pulito in quasi tutti i gruppi
- PASCOLO: Prevalenza di ambienti asciutti e puliti; presenza di ambienti bagnati e fangosi solo nei 
pressi dei punti di abbeverata

SI

S i  c o n s i d e r a 
ottimale:

- STALLA: Ambienti di stabulazione e lettiera puliti, asciutti e gestiti in modo ottimale con ricambio 
frequente del materiale
- PASCOLO: Tutti gli ambienti sono asciutti e ben gestiti, anche nei pressi dei punti di abbeverata 
(presenza di fontane/vasche in cemento), copertura uniforme da coltre erbosa e/o rimozione 
regolare del materiale organico prodotto e aggiunta di lettiera pulita e asciutta all'interno del 
ricovero

OTTIMALE

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell'allevamento prima di 
esprimere il giudizio 

* EVIDENZE: In caso di rilievi non conformi descrivere o documentare la o le condizioni rilevate (es. condizioni igieniche dei locali e dei materiali di 
stabulazione, frequenza di ripristino e ricambio, condizioni igieniche degli animali). Le valutazioni ABM (pulizia animali, zoppie, lesioni cutanee) possono 
supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non conformità o confermare la conformità

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 3; articolo 9, punto 4; articolo 17
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 51 e 86

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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14. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di 
stabulazione e della lettiera manze bovine/bufaline e 
tori da rimonta

NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE
146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione punto 8.
“I materiali che devono essere utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione e, in particolare, dei recinti e delle 
attrezzature con i quali gli animali possono venire a contatto, non devono essere nocivi per gli animali e devono poter 
essere accuratamente puliti e disinfettati.”

Si considera non adeguato: - STALLA: Ambienti di stabulazione e lettiera sporchi, non gestiti e/o dannosi per gli animali
- PASCOLO: Prevalenza di ambienti sporchi, paludosi e fangosi no; NO

Si considera adeguato:

- STALLA: Ambienti di stabulazione e/o lettiera discretamente puliti e gestiti sufficientemente 
e/o grigliato pulito in quasi tutti i gruppi
- PASCOLO: Prevalenza di ambienti asciutti e puliti; presenza di ambienti bagnati e fangosi 
solo nei pressi dei punti di abbeverata

SI

Si considera ottimale:

- STALLA: Ambienti di stabulazione e lettiera puliti, asciutti e gestiti in modo ottimale con 
ricambio frequente del materiale
- PASCOLO: Tutti gli ambienti sono asciutti e ben gestiti, anche nei pressi dei punti di 
abbeverata (presenza di fontane/vasche in cemento), copertura uniforme da coltre erbosa e/o 
rimozione regolare del materiale organico prodotto e aggiunta di lettiera pulita e asciutta 
all'interno del ricovero

OTTIMALE

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell'allevamento 
prima di esprimere il giudizio 

* EVIDENZE: In caso di rilievi non conformi descrivere o documentare la o le condizioni rilevate (es. condizioni igieniche dei locali e dei materiali di 
stabulazione, frequenza di ripristino e ricambio, condizioni igieniche degli animali). Le valutazioni ABM (pulizia animali, zoppie, lesioni cutanee) 
possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non conformità o confermare la conformità

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 3; articolo 9, punto 4; articolo 17
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 51 e 86

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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15. Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di 
stabulazione e della lettiera bovini da ingrasso (> 6 
mesi d’età)

NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione punto 8.

Si considera non adeguato: - STALLA: Ambienti di stabulazione e lettiera sporchi, non gestiti e/o dannosi per gli animali
- PASCOLO: Prevalenza di ambienti sporchi, paludosi e fangosi no; NO

Si considera adeguato:

-  STALLA: Ambienti di stabulazione e/o lett iera discretamente pulit i  e  gesti t i 
sufficientemente e/o grigliato pulito in quasi tutti i gruppi
- PASCOLO: Prevalenza di ambienti asciutti e puliti; presenza di ambienti bagnati e fangosi 
solo nei pressi dei punti di abbeverata

SI

Si considera ottimale:

- STALLA: Ambienti di stabulazione e lettiera puliti, asciutti e gestiti in modo ottimale con 
ricambio frequente del materiale
- PASCOLO: Tutti gli ambienti sono asciutti e ben gestiti, anche nei pressi dei punti di 
abbeverata (presenza di fontane/vasche in cemento), copertura uniforme da coltre erbosa e/o 
rimozione regolare del materiale organico prodotto e aggiunta di lettiera pulita e asciutta 
all'interno del ricovero

OTTIMALE

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell'allevamento 
prima di esprimere il giudizio 

* EVIDENZE: In caso di rilievi non conformi descrivere o documentare la o le condizioni rilevate (es. condizioni igieniche dei locali e dei materiali di 
stabulazione, frequenza di ripristino e ricambio, condizioni igieniche degli animali). Le valutazioni ABM (pulizia animali, zoppie, lesioni cutanee) 
possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non conformità o confermare la conformità

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 3; articolo 9, punto 4; articolo 17
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 51 e 86

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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Igiene, pulizia e gestione degli 
ambienti di stabulazione e della 

lettiera
ITEM 13 – 14 – 15

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 3; articolo 9, punto 4; articolo 17
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 51 e 86
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Igiene, pulizia e gestione degli 
ambienti di stabulazione e della 

lettiera
ITEM 13 – 14 – 15

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 3; articolo 9, punto 4; articolo 17
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 51 e 86
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Igiene, pulizia e gestione degli 
ambienti di stabulazione e della 

lettiera
ITEM 13 – 14 – 15

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 3; articolo 9, punto 4; articolo 17
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 51 e 86
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pascolo
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Nel caso di allevamenti a stabulazione fissa, valutare l'igiene dei gruppi e delle 
attrezzature utilizzate per la mungitura

COSA CONSIDERARE

Sala di mungitura

Igiene generale dei gruppi e della 
buca di mungitura, dei muri, dei 
locali e delle attrezzature per la 

mungitura

Robot di mungitura

16. Igiene dei locali e delle 
attrezzature per la mungitura

Igiene del robot e dell’ambiente in 
cui è inserito

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 55 e 57
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16. Igiene dei locali e delle attrezzature 
per la mungitura (solo per allevamenti 
bov/buf da latte)

NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione punto 8.

Si considera non adeguato:
Presenza di feci sui gruppi, su pavimenti e muri (o, nella stabulazione fissa, 
sulle altre attrezzature per la mungitura), o presenza di materiali 
difficilmente lavabili e disinfettabili

no; NO

Si considera adeguato: Pulizia adeguata dei gruppi ma feci su pavimenti e muri (o, nella stabulazione 
fissa, su altre superfici non a diretto contatto con le bovine)

SI

Si considera ottimale: Si considera ottimale: Assenza di feci e buona igiene generale OTTIMALE

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento 
prima di esprimere il giudizio.

* EVIDENZE: Indicare le condizioni igieniche dei locali e delle attrezzature adibite alla mungitura

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 55 e 57

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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16. Igiene dei locali e delle 
attrezzature per la mungitura

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 55 e 57



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

16. Igiene dei locali e delle 
attrezzature per la mungitura

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 55 e 57
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GRUPPO 
SPORCO

16. Igiene dei locali e delle 
attrezzature per la mungitura

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 55 e 57
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17.  fabbricati e locali di 
stabulazione nocivi (tutti i gruppi)NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione punto 8 e 9.
9. “I locali di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali devono essere costruiti e mantenuti in modo che non vi 
siano spigoli taglienti o sporgenze tali da provocare lesioni agli animali.”

Si  c ons i de ra 
non adeguato:

Presenza di locali, ambienti o attrezzature nocivi per gli animali: es. lettiera dannosa, 
percorsi, accessi, delimitazioni, attacchi ed educatori elettrici che causano lesioni agli 
animali

no; NO

Si  c ons i de ra 
adeguato: Presenza di locali, ambienti e attrezzature idonei e non nocivi per gli animali SI

Tutti i materiali e le attrezzature utilizzati nei locali di stabulazione, nonché le superfici stesse, con cui gli animali possono venire a contatto, e i dispositivi 
di attacco eventualmente utilizzati non devono essere nocivi per gli animali e non devono avere spigoli taglienti o sporgenze in grado di provocare 

lesioni o traumi.

* EVIDENZE: In caso di rilievi non conformi descrivere o documentare la o le condizioni rilevate (es. superficie di decubito o lettiera dannosa e 
gravemente lesiva per gli animali; evidenza di molti materassini rotti e deformati; presenza di spigoli, rastrelliere, passaggi, attacchi ed educatori elettrici 
ecc. taglienti e/o lesivi, ecc.). Le valutazioni ABM (lesioni cutanee, zoppie) possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non 
conformità o confermare la conformità
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fabbricati e locali di stabulazione nocivi
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Devono essere sufficientemente ruvide, sicure e libere da ostacoli consentendo agli 
animali di alzarsi, coricarsi e muoversi, anche rapidamente, senza scivolare. 

COSA CONSIDERARE

Superfici di camminamento

• Corridoi
• Passaggi
• Accessi
• Corsia alimentazione
• Aree di esercizio

Superfici di decubito

18. Pavimentazione

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 9, punto 3-4; appendice C, punto 3
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 45 e 51
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.4. Type of floor and bedding material; Conclusione 1 – 
Raccomandazione 1
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal welfare and 
beef cattle production systems”
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18. Pavimentazione (tutti i gruppi)
NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione punto 8 e 9.
9. “I locali di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali devono essere costruiti e mantenuti in modo che non vi siano spigoli taglienti o sporgenze 
tali da provocare lesioni agli animali.”

Si considera                   
non 
adeguato:

- STALLA: Presenza di pavimento - pieno o fessurato - non idoneo, liscio e scivoloso, o che impedisce i 
movimenti; 
- PASCOLO: Sentieri scivolosi per presenza di fango oppure presenza di ostacoli naturali e/o 
artificiali che non consentono il passaggio in completa sicurezza o che siano causa di ansia o eccitazione 
evitabili

no; NO

Si considera 
adeguato:

- STALLA: Presenza di pavimento - pieno o fessurato - idoneo e rugoso (es. per la presenza di idonea 
rigatura, o rivestimento in gomma o quantità lieve di lettiera) per almeno la maggior parte delle superfici su 
cui camminano gli animali 
- PASCOLO: Il fondo dei sentieri di accesso è idoneo e ben gestito, gli animali possono camminare in 
sicurezza senza scivolare o subire lesioni, ansia o eccitazione evitabili

SI

Si considera 
ottimale:

- STALLA: Solo se gli animali sono stabulati liberi ed hanno un pavimento - pieno o fessurato - idoneo e 
rugoso su tutte le superfici su cui camminano (compresa la presenza di lettiera permanente con materiale 
organico adeguato, perché abbondante, non abrasivo, ben conservato, assorbente); 
- PASCOLO: I sentieri di accesso presentano fondo idoneo, non scivoloso e non abrasivo, con assenza di ostacoli e/o 
pericoli per tutta la loro lunghezza

OTTIMALE

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento prima di esprimere il 
giudizio.

* EVIDENZE: In caso di rilievi non conformi descrivere o documentare la o le condizioni rilevate (es. pavimentazione, superfici di camminamento dannose e gravemente 
lesive per gli animali). Le valutazioni ABM (zoppie, lesioni cutanee) possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non conformità o confermare la 
conformità
Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 9, punto 3-4; appendice C, punto 3
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 45 e 51
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.4. Type of floor and bedding material; Conclusione 1 – 
Raccomandazione 1
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal welfare and 
beef cattle production systems”

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza 
acquisita e le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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18. Pavimentazione

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 9, punto 3-4; appendice C, punto 3
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 45 e 51
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.4. Type of floor and bedding material; Conclusione 1 – 
Raccomandazione 1
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal 
welfare and beef cattle production systems”
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18. Pavimentazione

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 9, punto 3-4; appendice C, punto 3
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 45 e 51
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.4. Type of floor and bedding material; Conclusione 1 – 
Raccomandazione 1
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal 
welfare and beef cattle production systems”
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18. Pavimentazione

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 9, punto 3-4; appendice C, punto 3
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43, 45 e 51
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.4. Type of floor and bedding material; Conclusione 1 – 
Raccomandazione 1
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal 
welfare and beef cattle production systems”
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19. Infermeria 

• Dimensioni adeguate
• Facile accesso a cibo acqua e 

attrezzature
• Permettersi all’animale di 

girarsi facilmente
• Contatti visivi ed olfattivi con 

altri animali (salvo diverse 
indicazioni veterinarie)

Zona di isolamento-infermeria

• lettiera confortevole (paglia o materiali 
similari)

• tappetini di gomma morbida
• altre pavimentazioni 

che possano migliorare le condizioni degli 
animali nel caso in cui la condizione clinica lo 

richieda 
(es. per animali in stato di decubito 

prolungato o zoppi). Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 2; articolo 9, punto 7
EFSA, 2012b - Raccomandazione 96 e 97
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 8, Sezione B Housing
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19. Infermeria NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Controllo punto 4
“Ove necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali muniti, se del caso, di lettiere asciutte o 
confortevoli.”

Si considera          
non adeguato:

Assenza di qualsiasi locale / posta specifico ed identificato nel quale, in caso di 
necessità, possano essere isolati animali feriti o malati

no; NO

Si considera 
adeguato:

Presenza di locale / posta identificato ed appositamente preparato per accogliere 
animali malati o feriti munito di lettiera asciutta o tappetino confortevole, ove la 
condizioni clinica lo richieda

SI

Si considera 
ottimale:

Animali liberi in locale specifico ed identificato, con lettiera permanente asciutta e confortevole, in grado di 
ospitare almeno il 3% del numero medio di animali quotidianamente presenti in 
allevamento e con spazi disponibili molto abbondanti (es. più di 8-10 m2/capo)

OTTIMALE

Per curare i soggetti con problemi sanitari e/o lesioni traumatiche, è opportuno che ogni allevamento abbia a disposizione un’area di 
isolamento-infermeria o, in caso di necessità e in base alle caratteristiche dell’azienda (es. mandrie di piccole dimensioni) possa servirsene.  
Gli animali in infermeria devono poter disporre di alimento ed acqua fresca ad libitum. Nel reparto infermeria devono essere presenti solo 

animali con patologie ben identificate. In caso di infermeria con cuccette o poste fisse il giudizio può essere solo intermedio.

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento 
prima di esprimere il giudizio.

* EVIDENZE: Descrivere, se del caso, le caratteristiche del recinto di isolamento-infermeria

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 2; articolo 9, punto 7
EFSA, 2012b - Raccomandazione 96 e 97
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 8, Sezione B Housing

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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19. Infermeria

• infermeria identificata e circoscritta adibita a tale funzione
• segnalata tramite apposita cartellonistica o altra indicazione scritta (se è soggetta a rotazione) o 

segnalata sulla planimetria aziendale (se è a localizzazione fissa). 

Cosa si considera adeguato 

In caso di allevamenti di piccole dimensioni o alla posta per “infermeria identificata” si intende che:

• in caso di presenza di animali feriti o che necessitano isolamento, il box o posta o altro spazio o 
settore deve essere identificato;

• in caso non ci siano animali feriti o bisognosi di isolamento, il box o posta o altro spazio o settore 
può essere solo “identificabile”, ma l’allevatore deve dare prova della possibilità di ricavare tale 
zona in qualunque momento, in caso di necessità.

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 2; articolo 9, punto 7
EFSA, 2012b - Raccomandazione 96 e 97
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 8, Sezione B Housing
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Infermeria

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 2; articolo 9, punto 7
EFSA, 2012b - Raccomandazione 96 e 97
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 8, Sezione B Housing
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19. Infermeria

• la presenza di una zona di isolamento-infermeria con capienza complessiva 
non inferiore al 3% del numero medio di animali quotidianamente presenti in 
allevamento

• con spazi disponibili molto abbondanti (es. più di 8-10 m2/capo), facili da 
ispezionare da parte dell’operatore, eventualmente suddivisi su più box, con 
lettiera permanente ottimamente gestita, abbeveratoi e facile accesso al cibo. 

Negli allevamenti a stabulazione fissa, per posta specifica si intende: 
• una posta separata dalle altre, oppure
• la posta dell’animale stesso purché delimitata da sbarre e con autoalimentatore in modo da 

proteggere l’animale malato o infermo da quelli vicini.

Cosa si considera ottimale

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 2; articolo 9, punto 7
EFSA, 2012b - Raccomandazione 96 e 97
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 8, Sezione B Housing
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Infermeria

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 2; articolo 9, punto 7
EFSA, 2012b - Raccomandazione 96 e 97
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 8, Sezione B Housing
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20. microclima 

• Stalle aperte o apribili al bisogno
• Presenza di sistemi per il 

ricambio dell’aria
• Percezione e valutazione della 

assenza di gas potenzialmente 
dannosi 

Possibilità di garantire temperatura umidità e qualità dell’aria
I bovini soffrono il caldo e non soffrono il freddo

• Ventilazione
• Raffrescamento
• Controllo del THI
• Raffreddamento (non tutti e non sempre) 

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 6, punto 2; articolo 9, punto 7
EFSA, 2012b - Raccomandazione 96 e 97
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 8, Sezione B Housing
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20. Temperatura ed umidità (tutti i 
gruppi)

NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione Punto 10 
“10. La circolazione dell'aria, la quantità di polvere, la temperatura, l’umidità relativa dell'aria e le concentrazioni di gas devono essere 
mantenute entro limiti non dannosi per gli animali.”

S i  c o n s i d e r a 
non adeguato:

La presenza di condizioni microclimatiche dannose per gli animali: es. ambienti chiusi o 
polverosi o stalle semi-aperte senza un’adeguata aerazione no; NO

S i  c o n s i d e r a 
adeguato:

La presenza di condizioni microclimatiche idonee per gli animali: es. ventilazione naturale 
(stalla aperta) o impianti di ventilazione/aerazione senza sistemi di controllo SI

Si considera 
ottimale

Il requisito superiore prevede, oltre ai criteri per l’adeguatezza, la presenza di condizioni 
microclimatiche ottimali per gli animali: es. presenza nelle aree di stabulazione più importanti 
(asciutta, zona parto e lattazione) di impianti di condizionamento del microclima con 
sistemi di controllo automatizzati / pascolo idoneo

OTTIMALE

Si valutano la tipologia di stalla e le attrezzature di raffrescamento. 
Si considera stalla aperta quando non presenta muri su nessuno dei 4 lati oppure quando è presente un solo lato chiuso, senza che questo limiti una 

buona aerazione della stalla. 
I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento prima di 

esprimere il giudizio.

* EVIDENZE: Descrivere come vengono garantite idonee condizioni microclimatiche

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 33 e 34
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.1. Thermoregulation, and cold and heat 
stress; Conclusioni 1-2-3
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 
7.9. “Animal welfare and beef cattle production systems”

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza 
acquisita e le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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Stalla chiusa

20. Temperatura ed umidità

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 33 e 34
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.1. Thermoregulation, 
and cold and heat stress; Conclusioni 1-2-3
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – 
Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal welfare and 
beef cattle production systems”

Dikmen and Hansen, 2009
Polsky and von Keyserlingk, 2017 
Gantner et al., 2011
De Rensis et al., 2015
Brandl et al., 2003;
Broucek et al., 2009
Hahn, 1999
Ravagnolo et al., 2000
Gebremedhin et al., 2008 
Sgoifo Rossi e Compiani, 2017
Brown-Brandl et al. 2003 
Brown-Brandl, 2018 
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Stalla aperta

20. Temperatura ed umidità

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 33 e 34
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.1. Thermoregulation, 
and cold and heat stress; Conclusioni 1-2-3
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – 
Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal welfare and 
beef cattle production systems”

Dikmen and Hansen, 2009
Polsky and von Keyserlingk, 2017 
Gantner et al., 2011
De Rensis et al., 2015
Brandl et al., 2003;
Broucek et al., 2009
Hahn, 1999
Ravagnolo et al., 2000
Gebremedhin et al., 2008 
Sgoifo Rossi e Compiani, 2017
Brown-Brandl et al. 2003 
Brown-Brandl, 2018 
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Stalla con sistemi di controllo del 
microclima

20. Temperatura ed umidità

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 33 e 34
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.1. Thermoregulation, 
and cold and heat stress; Conclusioni 1-2-3
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – 
Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal welfare and 
beef cattle production systems”

Dikmen and Hansen, 2009
Polsky and von Keyserlingk, 2017 
Gantner et al., 2011
De Rensis et al., 2015
Brandl et al., 2003;
Broucek et al., 2009
Hahn, 1999
Ravagnolo et al., 2000
Gebremedhin et al., 2008 
Sgoifo Rossi e Compiani, 2017
Brown-Brandl et al. 2003 
Brown-Brandl, 2018 
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21. Presenza di gas nocivi (tutti i 
gruppi)

NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione Punto 10 
“10. La circolazione dell'aria, la quantità di polvere, la temperatura, l’umidità relativa dell'aria e le concentrazioni di 
gas devono essere mantenute entro limiti non dannosi per gli animali.”

Si considera non adeguato: l’evidenza di una concentrazione di gas dannosa per gli animali (indicazioni di 
riferimento dei limiti: NH3 > 20 ppm; CO2 > 3000 ppm) no; NO

Si considera adeguato: l’evidenza di una concentrazione dei gas non dannosa per gli animali (indicazioni 
di riferimento dei limiti: NH3 < 20 ppm; CO2 < 3000 ppm) SI

Si considera ottimale: l’evidenza di una concentrazione dei gas ottimali per gli animali (indicazioni di 
riferimento dei limiti: NH3 < 10 ppm; CO2 < 3000 ppm) OTTIMALE

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento 
prima di esprimere il giudizio.

* EVIDENZE: Se del caso, registrare i valori misurati NH3 …. CO2…. a campione in tutti i settori e tipologie, per confermare un sospetto di 
condizione inadeguata
Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 13 punti 1-2
EFSA, 2009, p.93
EFSA, 2012b - Raccomandazione 38
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.1. Thermoregulation, and cold and heat stress; 
Raccomandazione 2
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal welfare 
and beef cattle production systems”

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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21. Presenza di gas nocivi

Nel caso di concentrazioni di gas non adeguate negli animali può essere rilevato: 
• rossore delle congiuntive
• lacrimazione
Tali sintomi possono essere percepiti anche dal valutatore, con il forte tipico odore pungente negli 
ambienti di stabulazione.

Sono considerati accettabili 

• tenori di ammoniaca inferiori a 20 ppm
• tenori di anidride carbonica inferiori a 3.000 ppm. 

In caso di sospetto di 
condizione inadeguata

misurare la concentrazione dei gas nocivi in 
allevamento mediante un rilevatore di gas 

portatile da posizionare al centro della stalla 
all’altezza degli animali.

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 13 punti 1-2
EFSA, 2009, p.93
EFSA, 2012b - Raccomandazione 38
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.4.1. Thermoregulation, and cold and heat stress; 
Raccomandazione 2
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal welfare 
and beef cattle production systems”
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22. Illuminazione minima – ciclo di 
luce per gli animali (tutti i gruppi)

NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Fabbricati e locali di stabulazione Punto 11 
“11. Gli animali custoditi nei fabbricati non devono essere tenuti costantemente al buio o esposti ad 
illuminazione artificiale senza un adeguato periodo di riposo. Se la luce naturale disponibile è 
insufficiente a soddisfare esigenze comportamentali e fisiologiche degli animali, occorre prevedere 
un'adeguata illuminazione artificiale.”

Si considera non adeguato: assenza o insufficienza di illuminazione naturale o artificiale / assente o 
insufficiente periodo di riposo no; NO

Si considera adeguato: presenza di illuminazione naturale o artificiale adeguata per almeno 8 ore al 
giorno / presenza di un periodo di riposo adeguato per almeno 8 ore al giorno SI

I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di 
rischio dell’allevamento prima di esprimere il giudizio.

* EVIDENZE: Registrare il tipo di illuminazione naturale/artificiale/assente e in caso di rilievo non conforme, 
confermare con luxometro.

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 18, punti 2-3
EFSA, 2012b - Raccomandazione 39; Raccomandazione 10; Sezione B Housing
SCAHAW, 2001
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal 
welfare and beef cattle production systems”

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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22. Illuminazione minima – ciclo di 
luce per gli animali

I bovini stabulati che non hanno accesso alla luce naturale dispongono di:

• un periodo di luce ininterrotto non inferiore alle 8 ore (con intensità minima di 
almeno 40 lux)

• un periodo di buio ininterrotto (o debole illuminazione notturna) non inferiore alle 8 
ore. 

Indicativamente, in condizioni di routine, si può considerare come riferimento 
per i 40 lux, una luce che permette di leggere la checklist senza sforzo. 

Le fonti di luce artificiale dovrebbero essere installate in modo da non causare disagio 
agli animali.

In caso di sospetto di condizione inadeguata confermare con luxometro 

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 18, punti 2-3
EFSA, 2012b - Raccomandazione 39; Raccomandazione 10; Sezione B Housing
SCAHAW, 2001
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. “Animal 
welfare and beef cattle production systems”
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23. Presenza di ripari nelle aree esterne 
per gli animali custoditi al di fuori dei 
fabbricati (tutti i gruppi)

NON CONF. EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

146/2001 All. Animali custoditi al di fuori dei fabbricati Punto 12 
“12. Agli animali custoditi al di fuori dei fabbricati deve essere fornito, in funzione delle necessità e delle possibilità, un 
riparo adeguato dalle intemperie, dai predatori e da rischi per la salute.”

S i  c o n s i d e r a  n o n 
adeguato:

Assenza, insufficienza o presenza di ripari non adeguati anche per un 
solo gruppo di animali no; NO

Si considera adeguato: Presenza di ripari sufficienti ed adeguati per tutti gli animali SI

Si considera ottimale: Presenza di ripari di tipo artificiale facilmente accessibili, sufficienti ed 
idonei a proteggere tutti gli animali dai pericoli ambientali OTTIMALE

Si considerano i ripari sia di tipo naturale (alberi, anfratti, grotte, ecc.) che di tipo artificiale (tettoie, ricoveri, ecc.) a 
condizione che offrano un riparo adeguato, in relazione alla stagione e alla località. 

Se nell’allevamento non ci sono animali custoditi al di fuori dei fabbricati, il requisito si considera non applicabile.

* EVIDENZE: Descrivere i ripari, la loro localizzazione e le modalità con le quali gli animali li raggiungono.

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 34
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 12; Sezione B Housing
Tucker et al., 2008
Legrand et al., 2009
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Assenza di ripari nelle aree esterne

6.07.2015 -  Fulmine uccide 27 bovine. La 
mandria si era radunata sotto un grande 
castagno per proteggersi dal temporale.

11.07.2015 – 18 bovine morte folgorate da 
un fulmine che ha centrato l'albero sotto il 
quale erano concentrate in gruppo.

23. Presenza di ripari nelle aree esterne 
per gli animali custoditi al di fuori dei 
fabbricati

Riferimenti tecnico-scientifici:
EFSA, 2012b - Raccomandazione 34
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 12; Sezione B Housing
Tucker et al., 2008
Legrand et al., 2009
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Categoria non conformità

ATTREZZATURA AUTOMATICA E 

MECCANICA



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

24. Ispezione delle attrezzature 
automatiche e meccaniche

NON CONF. ATTREZZATURA AUTOMATICA E MECCANICA

146/2001 All. Impianti automatici o meccanici Punto 13 
“13. Ogni impianto automatico o meccanico indispensabile per la salute ed il benessere degli animali deve essere 
ispezionato almeno una volta al giorno. Gli eventuali difetti riscontrati devono essere eliminati immediatamente; se ciò 
non è possibile, occorre prendere le misure adeguate per salvaguardare la salute ed il benessere degli animali.”

S i  c o n s i d e r a  n o n 
adeguato:

Mancanza di regolari ispezioni giornaliere e/o rilievo di una mancanza 
di interventi tempestivi no; NO

Si considera adeguato: Almeno 1 ispezione al giorno SI

Si considera ottimale:
Presenza di procedure o manuali di buone pratiche comprensivi di 
istruzioni operative per gli operatori, che garantiscano il controllo 
giornaliero e la conservazione delle relative registrazioni

OTTIMALE

* EVIDENZE: Raccolta di informazioni tramite interviste agli operatori, consultazione di manuali di buone pratiche e relative registrazioni
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24. Ispezione delle attrezzature 
automatiche e meccaniche

devono essere ispezionati una volta al giorno e i difetti riscontrati 
eliminati immediatamente. 

Se ciò non è possibile occorre prendere misure adeguate per 
salvaguardare la salute ed il benessere degli animali 

(es. possedere un generatore di corrente). 

Impianti automatici e meccanici 
indispensabili per la salute degli 

animali

es. autoalimentatore, macchina di 
mungitura, ecc.
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25. Allarme impianto di ventilazione

NON CONF. ATTREZZATURA AUTOMATICA E MECCANICA

146/2001 All. Impianti automatici o meccanici Punto 13 
“13. Se la salute ed il benessere degli animali dipendono da un impianto di ventilazione artificiale, deve essere previsto 
un adeguato impianto di riserva per garantire un ricambio di aria sufficiente a salvaguardare la salute e il benessere 
degli animali. In caso di guasto all’impianto deve essere previsto un sistema di allarme che segnali il guasto. Detto 
sistema d’allarme deve essere sottoposto a controlli regolari.” 

Si considera non adeguato: Assenza di un sistema di allarme e di sostituzione all’impianto di ventilazione 
artificiale e/o assenza di controlli regolari del sistema di allarme no; NO

Si considera adeguato: Presenza di un sistema di allarme e di sostituzione all'impianto di ventilazione 
artificiale regolarmente controllato SI

* EVIDENZE: Registrare la verifica del corretto funzionamento del sistema di allarme e del sistema sostitutivo effettuata durante il controllo ufficiale; 
annotare la frequenza degli interventi di verifica e manutenzione effettuati dall’allevatore
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25. Allarme impianto di ventilazione

Se per la salute ed il benessere degli animali, è presente e necessario un sistema 
di aerazione artificiale con ventilazione forzata, occorre prevedere:
• un sistema di allarme che segnali eventuali guasti all’allevatore
• un opportuno sistema sostitutivo che all’occorrenza consenta un ricambio 

d’aria sufficiente per gli animali presenti, in attesa che il guasto venga corretto 
(es. apertura d’emergenza di finestre/generatore di corrente, ecc.). 

Il sistema di allarme e il sistema sostitutivo devono essere verificati 
regolarmente, soprattutto se il loro malfunzionamento metterebbe in serio 

rischio la salute ed il benessere degli animali.

Se l’allevamento non necessita di un impianto di ventilazione 
forzata (es. idonea circolazione naturale dell’aria, pascolo, ecc.) 

il requisito si considera non applicabile.
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Categoria non conformità

Alimentazione, Abbeveraggio e 

Somministrazione di altre sostanze
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26. Gestione degli alimenti e della 
razione giornaliera

146/2001 All. Mangimi, acqua e altre sostanze Punto 14
“14. Agli animali deve essere fornita un’alimentazione sana adatta alla loro età e specie e in quantità sufficiente a mantenerli in 
buona salute e a soddisfare le loro esigenze nutrizionali. Gli alimenti o i liquidi sono somministrati agli animali in modo da non 
causare loro inutili sofferenze o lesioni e non contengono sostanze che possano causare inutili sofferenze o lesioni.”

Si considera non 
adeguato: 

- STALLA: presenza di una razione non adatta agli animali perché non adeguata alle loro 
esigenze, mai stata calcolata, non in rapporto ai fabbisogni o composta da alimenti non sani; 

- PASCOLO: es. nessuna tecnica di pascolamento e assenza di integrazione aggiuntiva 
all'occorrenza

no; NO

Si considera adeguato: 

- STALLA: presenza di una razione adatta agli animali, perché specifica per ogni gruppo di 
base (manze-vacche-tori-ingrassi) e composta da alimenti sani; 

- PASCOLO: es. alimentazione basata sul pascolamento turnato e in determinati periodi è 
prevista un'integrazione alimentare

SI

Si considera ottimale: 

- STALLA: presenza di una razione ottimale per gli animali, perché calcolata da un 
alimentarista, revisionata di frequente o comunque ad ogni cambio di alimenti, e composta 
da alimenti sani; 

- PASCOLO: es. animali al pascolo (rigoglioso o con integrazione) per un periodo di almeno 
4-5 mesi e integrazione specifica per gli animali che hanno bisogno (es. per le fattrici in 
allattamento)

OTTIMALE

i limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio 
dell’allevamento prima di esprimere il giudizio

* EVIDENZE: Descrivere eventualmente la razione o le razioni (se specifiche per i diversi gruppi di animali), le modalità di 
calcolo, il nominativo dell’alimentarista o del veterinario che l’ha calcolata, ecc. Le valutazioni ABM (body condition score, ecc.) 
possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non conformità o confermare la conformità

Riferimenti tecnico-scientifici:
D. Lgs. 146/2001, allegato, punto 14;
CE draft 8/09 articolo 12, punto 1;
EFSA, 2012b - Raccomandazione 18;
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9  

NON CONF. ALIMENTAZIONE

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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Gestione degli alimenti e della 
razione giornaliera

Corretta 
conservazione 
degli alimenti
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27. Tipologia di alimentazione

146/2001 All. Mangimi, acqua e altre sostanze Punto 15
“15. Tutti gli animali devono avere accesso ai mangimi ad intervalli adeguati alle loro necessità fisiologiche.”

Si considera non adeguato: 
Accesso all’alimentazione ad intervalli non corretti perchè 
non garantita nelle 24h e frazionata con intervalli non 
adeguati alle necessità fisiologiche degli animali

no; NO

Si considera adeguato: 
Accesso all’alimentazione ad intervalli corretti perché 
garantita nelle 24h e frazionata correttamente (concentrati 
somministrati almeno in 2 volte)

SI

Si considera ottimale: Accesso agli alimenti in modo costante nelle 24 ore: es. 
carro unifeed disponibile per 24h/giorno OTTIMALE

i limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori 
di rischio dell’allevamento prima di esprimere il giudizio

* EVIDENZE: Descrivere eventualmente la razione o le razioni (se specifiche per i diversi gruppi di animali), 
le modalità di calcolo, il nominativo dell’alimentarista o del veterinario che l’ha calcolata, ecc. Le valutazioni 
ABM (body condition score, ecc.) possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non 
conformità o confermare la conformità

NON CONF. ALIMENTAZIONE

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 12, punto 1
EFSA, 2012b - Raccomandazione 18
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 14 e conclusione 65
OIE 2014 – TAHC Capitolo 7.9
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28. Disponibilità di acqua e numero di 
abbeveratoi (tutti i gruppi) 

146/2001 All. Mangimi, acqua e altre sostanze Punti 16 e 17 
“16. Tutti gli animali devono avere accesso ad un’appropriata quantità di acqua, di qualità adeguata […]
17. Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate in modo da ridurre al minimo le 
possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua e le conseguenze negative derivanti da rivalità tra gli animali.”

Si considera non adeguato: 

- STALLA: Assenza di acqua di abbeverata o acqua razionata (non ad libitum) o acqua insalubre 
per uno o più animali con particolare riguardo agli animali malati o sottoposti a condizioni 
atmosferiche di grande calore / presenza di attrezzature non idonee per la somministrazione di 
acqua (es. lesive o palesemente insufficienti) 
- PASCOLO: distanze eccessive tra le fonti di acqua e le aree pascolative o acqua insalubre

no; NO

Si considera adeguato: 

- STALLA: Presenza di abbeveratoi funzionanti in tutti i gruppi, con somministrazione di acqua 
pulita e in numero sufficiente
- PASCOLO: presenza di abbeveratoi artificiali o fonti naturali posizionati vicino alle aree 
pascolative e disponibili per tutti i gruppi e/o presenza di abbeveratoi mobili in sostituzione di quelli 
fissi e che non siano pericolosi per gli animali

SI

Si considera ottimale: 

Il requisito superiore prevede, oltre ai criteri per l’adeguatezza, la presenza di abbeveratoi 
funzionanti del tipo “a livello” in tutti i gruppi e deve essere prevista l’esecuzione di esami annuali 
per la potabilità dell’acqua o l’approvvigionamento dall’acquedotto in maniera diretta (senza 
vasche di raccolta intermedia)

OTTIMALE

i limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento prima di 
esprimere il giudizio

* EVIDENZE: Registrare modalità di accesso all’acqua e numero di abbeveratoi, descrivere la frequenza di pulizia di abbeveratoi, riportare gli estremi di 
eventuali esami dell’acqua, ecc. … Le valutazioni ABM (body condition score, ecc.) possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una 
eventuale non conformità o confermare la conformità

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 12, punto 1 e2;
EFSA, 2012b - Raccomandazione 12, 13, 14 e 15;
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9
SCAHAW, 2001; Conclusione 64;
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 22; Sezione D Management

NON CONF. ABBEVERAGGIO

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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28. Disponibilità di acqua e numero di 
abbeveratoi (tutti i gruppi) 

BOVINE E BUFALE ADULTE DA LATTE: almeno 1 abbeveratoio ogni 10 
animali o se a vasca 6-7 cm/capo
MANZE (bovine e bufale) DA LATTE: almeno 1 abbeveratoio ogni 15 
animali o se a vasca 5 cm/capo
BOVINI DA CARNE: almeno 1 abbeveratoio ogni 13 animali o se a vasca 
6 cm/capo
ALTRI BOVINI: (es. linea vacca-vitello): almeno 1 abbeveratoio ogni 14 
animali o se a vasca 5 cm/capo
AL PASCOLO: se il tipo di animali non è forte produttore di latte, 
almeno una vasca da 1000 litri per 20 animali (oppure garantire 50 
litri/capo/giorno), collocata in prossimità della zona di alimentazione. 

Per quanto riguarda il numero e le dimensioni degli abbeveratoi si 
considerano adeguati:
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Assenza di acqua di abbeverata

Disponibilità di acqua: tutti i 
gruppi
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28. Disponibilità di acqua e numero di 
abbeveratoi (tutti i gruppi) 

SI CONSIDERA ADEGUATO
Abbeveratoi puliti, liberi da feci e residui di alimento inveterato 

Per quanto riguarda la qualità dell’acqua:

SI CONSIDERA OTTIMALE
Oltre ai requisiti per l’adeguato, esecuzione su base almeno annuale di 

esami per la potabilità dell’acqua
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Pulizia degli 
abbeveratoi



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Pulizia degli 
abbeveratoi
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Pulizia degli 
abbeveratoi
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Ed attenzione alla velocità del flusso 
dell’acqua! …..

10 litri/min per quelli a tazza

Nella stabulazione fissa controllare tutti gli 
abbeveratoi!

Dimensione e funzionamento degli 
abbeveratoi: bovine in lattazione – in 
asciutta - manze



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

29. Numero di posti disponibili in 
mangiatoia (tutti i gruppi)

146/2001 All. Mangimi, acqua e altre sostanze Punto  17 
“17. Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate in modo da 
ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua e le conseguenze negative derivanti da rivalità tra 
gli animali.”

Si considera accesso 
a g l i  a l i m e n t i  n o n 
adeguato:

- per razioni frazionate (non unifeed): meno del 100% degli animali può 
alimentarsi contemporaneamente
- per razioni con unifeed: meno del 70% degli animali può alimentarsi 
contemporaneamente

no; NO

Si considera accesso 
a g l i  a l i m e n t i 
adeguato:

- per razioni frazionate (non unifeed): il 100% degli animali può alimentarsi 
contemporaneamente
- per razioni con unifeed: più del 70% degli animali può alimentarsi 
contemporaneamente

SI

Si considera accesso 
a g l i  a l i m e n t i 
ottimale:

STALLA: presenza di 2 accessi differenziati, con numero totale di spazi 
maggiore (superiore del 20%) rispetto al numero di animali oppure possibilità 
di accesso ad un pascolo idoneo (anche periodica 60 gg/anno per gli animali da 
latte) 
PASCOLO: con presenza di ampie zone pascolative e/o presenza di punti di 
integrazione adeguati al numero di animali

OTTIMALE

i limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio 
dell’allevamento prima di esprimere il giudizio

* EVIDENZE: Descrivere le modalità di accesso all’alimento, riportare gli spazi disponibili per l’alimentazione … Le valutazioni 
ABM (body condition score, ecc.) possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non conformità o 
confermare la conformità

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 9, punto 5;
EFSA, 2012b - Raccomandazione 29;
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 11; Sezione B Housing

NON CONF. ALIMENTAZIONE

«…la conformità deve essere valutata ….. secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche» Art. 4 d. lgs 146/2001
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2 9 .  N u m e r o  d i  p o s t i  d i s p o n i b i l i  i n 
mangiatoia (tutti i gruppi)

Spazi ritenuti adeguati per ogni tipologia di animale

BOVINE ADULTE: per ogni capo garantire uno spazio di almeno 68 cm lineari; 
MANZE BOVINE: per ogni capo garantire uno spazio di almeno 50 cm lineari;
BOVINI DA CARNE: per animali sotto 200 kg p.v. garantire ≥ 40 cm/capo; per 

animali tra 200 e 300 kg p.v. garantire ≥ 50 cm/capo; per animali tra 300 e 400 kg 
p.v. garantire ≥ 60 cm/capo; per animali tra 400 e 500 kg p.v. garantire ≥ 65 

cm/capo; per animali oltre 600 kg p.v. garantire ≥ 70 cm/capo. 
TORI ADULTI: come i bovini da carne; se con le corna garantire almeno 1 m/capo.

BUFALE ADULTE: per ogni capo garantire uno spazio di almeno 75 cm lineari;
MANZE BUFALINE: per ogni capo garantire uno spazio di almeno 55 cm lineari.

Verificare quanti animali possono accedere contemporaneamente alla mangiatoia. 
Nel caso di allevamento a stabulazione fissa valutare che tutti gli animali possano 
accedere all'alimentazione, senza conseguenze negative.
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Posta in 
rastrelliera

68 cm/capo
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30. Somministrazione di sostanze illecite 

146/2001 All. Mangimi, acqua e altre sostanze punto 18.
“18. Nessuna altra sostanza, ad eccezione di quelle somministrate a fini terapeutici o profilattici o 
in vista di trattamenti zootecnici come previsto nell'art. 1, paragrafo 2, lettera c) della direttiva 
96/22/CE, deve essere somministrata ad un animale, a meno che gli studi scientifici sul benessere 
degli animali e l'esperienza acquisita ne abbiano dimostrato l'innocuità per la sua salute e il suo 
benessere”.

S i  c o n s i d e r a  n o n 
adeguato: evidenza di somministrazione di sostanze illecite no; NO

Si considera adeguato: nessuna evidenza di somministrazione di sostanze illecite SI

* EVIDENZE: Descrivere le verifiche condotte 

NON CONF. SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE
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30. Somministrazione di sostanze illecite 

NON CONF. SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE

• La somministrazione di sostanze farmacologicamente attive vietate (es. sostanze ad 
azione ormonica, tireostatica e sostanze beta-agoniste), potenzialmente pericolose sia 
per la salute degli animali che dell’uomo, configura un trattamento illecito praticato 
sugli animali (D. Lgs. 158/2006, art. 1, par. 3, lett. g). 

• A questa fattispecie fanno eccezione, i trattamenti farmacologici con sostanze o 
prodotti autorizzati eseguiti per scopi terapeutici o profilattici, o in vista di un 
trattamento zootecnico, inteso come la somministrazione di sostanze autorizzate ad 
azione estrogena, androgena o gestagena per la sincronizzazione del ciclo estrale e 
della preparazione delle donatrici e delle ricettrici per l’impianto di embrioni (Direttiva 
96/22/CE, art. 1, par. 2, lett. c; e art. 5). 

• Il valutatore si accerta che non vengano somministrate sostanze illecite agli animali 
tramite il controllo dei registri di trattamento e con un’ispezione dell’armadietto dei 
farmaci o dei locali e degli ambienti dell’allevamento. L’utilizzo di eventuali sostanze 
non consentite può essere evidenziato da esami aggiuntivi, sia sulle carcasse al 
macello che da campioni biologici, a seconda della sostanza sospettata.
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Categoria non conformità

Mutilazioni
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31. Mutilazioni e altre pratiche 
146/2001 All. Mutilazioni Punto 19
“ 19. E' vietato […] il taglio di […] di code per i bovini se non a fini terapeutici certificati. La cauterizzazione dell’abbozzo 
corneale e' ammessa al di sotto delle tre settimane di vita. […] La castrazione e' consentita per mantenere la qualita' dei 
prodotti e le pratiche tradizionali di produzione a condizione che tali operazioni siano effettuate prima del raggiungimento 
della matura sessuale da personale qualificato, riducendo al minimo ogni sofferenza per gli animali. […] Le pratiche di cui 
al presente punto sono effettuate sotto il controllo del medico veterinario dell'azienda.”

S i  c o n s i d e r a  n o n 
adeguato:

Presenza di animali con incisioni o con mutilazioni/castrazioni 
eseguite senza il rispetto dei tempi e delle modalità previste dalla 
normativa no; NO

Si considera 
adeguato: 

Presenza di animali con mutilazioni/castrazioni eseguite nel rispetto 
dei tempi e delle modalità previste dalla normativa SI

Si considera 
ottimale: 

Presenza di tutti gli animali integri e che non presentano incisioni 
o mutilazioni/castrazioni OTTIMALE

* EVIDENZE: Descrivere l'eventuale tipo di mutilazione/incisione/castrazione, le categorie e le marche auricolari degli 
animali interessati e i box/ricoveri dove sono alloggiati. Descrivere le modalità ed i medicinali utilizzati, riportare il 
nominativo del veterinario, ecc.

Riferimenti tecnico-scientifici:
CE draft 8/09 articolo 22, punti 1, 2 e 3;
EFSA, 2012b - Raccomandazione 106 e 107;
SCAHAW, 2001; Raccomandazione 37; Sezione F Mutilations;
EFSA 2012c; 10(5):2669; 3.5.1. Mutilations; Raccomandazione 4;
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7. “Animal welfare and 
beef cattle production systems”.
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• Per mutilazione si intende una pratica non effettuata per fini terapeutici o 
diagnostici, che si manifesta quale danno o perdita di una parte sensibile del 
corpo o quale alterazione della struttura dell’osso.

• Verificare se sono presenti animali ADULTI con mutilazioni (es. taglio della 
coda, castrazione, mozzamento delle corna in animali adulti).

• Se queste sono eseguite e sono riconducibili al periodo di permanenza 
dell’animale nell’azienda ispezionata, deve essere verificato il registro dei 
trattamenti (cartaceo o elettronico) per controllare se contestualmente è 
stato effettuato/prescritto dal veterinario un trattamento anestetico e 
analgesico. 

• Tutti i trattamenti, che prevedono operazioni cruente, devono essere 
eseguiti con materiali sterili o a perdere ed espletati in modo da evitare 
all’animale dolore o sofferenza prolungata o non necessaria

31. Mutilazioni e altre pratiche 
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Mutilazioni e altre pratiche

Bovini adulti con corna mozzate: 

verificare se la mutilazione è 
stata eseguita nell’allevamento 
ispezionato 

Se sì,
Verificare se vi è stato utilizzo di 
un trattamento anestetico e 
analgesico.
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TAGLIO DELLE CODE solo a fini terapeutici certificati
• La pratica deve essere opportunamente giustificata e motivata, 

descritta nel registro dei trattamenti o registrazioni in vetinfo di 
trattamento analgesico e anestetico redatta dal medico 
veterinario dell’allevamento.

Giudizio insufficiente se:
• Documentazione assente o
• Documentazione presente ma giudicata non idonea o non 

sufficiente a motivare il ricorso alla caudotomia (ad es. per 
prevenire la necrosi della coda), oppure la stessa sia stata 
eseguita senza analgesia ed anestesia oppure con pratiche 
dolorose e non idonee. 

• Se si riscontrano soggetti con lesione alla coda di origine 
traumatica o da schiacciamento, ciò non ricade nella pratica di 
mutilazione.

31. Mutilazioni e altre pratiche 
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Mutilazioni e altre pratiche
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CASTRAZIONE
• consentita se eseguita prima del raggiungimento della maturità sessuale degli animali, riducendo al minimo ogni 

sofferenza per gli animali. 

MATURITA’ SESSUALE BOVINO: 37-50 settimane d’età (circa 9 mesi-1 anno) (Rawlings et al., 2008).

Metodi di castrazione prevedono:
§ uso di anelli elastici,
§ pinze da castrazione (es. Burdizzo) 
§ rimozione chirurgica. 

Secondo EFSA, la castrazione con anello elastico può essere utilizzata solo in animali con meno di due mesi d’età e lo 
scroto deve essere tagliato dopo 8-9 giorni dall’applicazione dell’anello (EFSA, 2012c, 3.5.1. Mutilations). 

Poiché la castrazione provoca in ogni caso forte dolore e disagio per molti giorni, anche quando viene effettuata su 
animali non maturi sessualmente, sotto controllo veterinario, deve sempre essere accompagnata da almeno una 
prolungata analgesia sistemica post-intervento.

La castrazione eseguita dopo la maturità sessuale è un atto medico-chirurgico e richiede obbligatoriamente l’intervento 
di un medico veterinario e pertanto deve sempre essere accompagnata da anestesia locale (es. lidocaina, procaina 
inoculata in cordoni spermatici e scroto) e da prolungata analgesia sistemica, che quindi richiedono indispensabile 
intervento del medico veterinario.

Mutilazioni e altre pratiche



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Categoria non conformità

Procedure d’allevamento
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32. Disposizioni generali

146/2001 Art. 2 Comma 1 
Obblighi dei proprietari, dei custodi dei detentori degli animali
1. Il proprietario o il custode ovvero il detentore deve:
a) adottare misure adeguate per garantire il benessere dei propri animali e affinché' non vengano loro provocati dolore, 
sofferenze o lesioni inutili;
b) allevare e custodire gli animali [omissis] in conformità alle disposizioni di cui all'allegato.
 146/2001 All. Procedure di allevamento punto 20
“Non devono essere praticati l'allevamento naturale o artificiale o procedimenti di allevamento che provochino o 
possano provocare agli animali in questione sofferenze o lesioni. Questa disposizione non impedisce il ricorso a taluni 
procedimenti che possono causare sofferenze o ferite minime o momentanee o richiedere interventi che non causano 
lesioni durevoli, se consentiti dalle disposizioni nazionali”.

S i  c o n s i d e r a 
n o n 
adeguato:

la gestione delle fasi produttive in allevamento ha evidenze negative sullo stato degli 
animali no; NO

S i  c o n s i d e r a 
adeguato: 

la gestione delle fasi produttive in allevamento non evidenzia alcun effetto negativo 
sullo stato degli animali  à rispetto 5 libertà SI

* EVIDENZE: In caso di rilievi non conformi descrivere o documentare la o le condizioni rilevate. Le valutazioni ABM, 
di seguito elencate, possono supportare e dare un’evidenza della presenza di una eventuale non conformità o confermare 
la conformità.
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33. Biosicurezza - Lotta agli infestanti

Reg. CE 852/2004 All. I parte A cap. II punto 4 f)
“Gli operatori del settore alimentare che allevano, raccolgono o cacciano animali o producono prodotti primari 
di origine animale devono, se del caso, adottare misure adeguate per evitare la contaminazione da parte di 
animali e altri insetti nocivi”.
 

S i  c o n s i d e r a  n o n 
adeguato:

la completa insussistenza di qualsiasi azione volta al 
controllo degli infestanti  o piani approssimativi  (es. 
dichiarata la presenza di gatti come unico metodo di lotta ai 
roditori)

no; NO

Si considera adeguato: 

la presenza di azioni strutturate volte al controllo degli 
infestanti (es. piani di derattizzazione con descrizione dei 
principi attivi utilizzati, schede di sicurezza e planimetria con 
localizzazione delle esche, definizione dei limiti critici e delle 
azioni conseguenti al loro superamento, la registrazione dei 
trattamenti e delle azioni correttive).

SI

* EVIDENZE: Descrivere le modalità e periodicità di disinfestazione, derattizzazione e pulizia dell'allevamento 
(presenza di una ditta esterna o procedure interne aziendali), annotare gli estremi di alcune registrazioni e delle 
postazioni ispezionate

NON CONF. PROCEDURE D’ALLEVAMENTO
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Procedure generali di 
biosicurezza nella lotta a roditori 
ed insetti

SITUAZIONE CHE FAVORISCE IL PROLIFERARE DI 
TOPI E RATTI

PIANO DI LOTTA AI RODITORI NON 
CONTEMPLATO IN UN PIANO ADEGUATO 

DI BIOSICUREZZA



   Bertocchi L., Fusi F., 2020                                                                    Check-list controllo ufficiale: BOVINI/BUFALINI ADULTI 

Procedure generali di 
biosicurezza nella lotta a roditori 
ed insetti
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Categoria di parametri

ABMs 
I seguenti parametri rappresentano degli utili indicatori per valutare le 

condizioni e lo stato di salute e benessere degli animali allevati 

ATTENZIONE!!!!!!!
‘’ i limiti indicati sono solamente un ausilio

Per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio prima di 
esprimere il giudizio’’
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BROCHURE

CONDIZIONE CORPOREA

PULIZIA

LESIONI CUTANEE

ZOPPIE

PATOLOGIE RESPIRATORIE ED ENTERICHE

MORTALITA’

PATOLOGIE MAMMARIE
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Dimensioni gruppo Numero minimo di animali da osservare

Fino 30 Tutti

Da 31 a 99 Rispettivamente da 30 a 39

Da 100 a 199 Rispettivamente da 40 a 50

Da 200 a 299 Rispettivamente da 51 a 55

Da 300 a 549 Rispettivamente da 55 a 59

Da 550 a 1000 Rispettivamente da 60 a 63

Da 1001 a 3000 Rispettivamente da 63 a 65

Numero minimo di animali da osservare per la valutazione delle 
Animal-Based Measures (ABMs) dirette
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35. Pulizia degli animali

Valutare la condizione di pulizia degli animali; per ogni animale considerare l'osservazione di 
un solo fianco. 

Questa valutazione non deve essere eseguita nella popolazione di bufale da latte in quanto non 
è indicativa di discomfort. 

Si considera 
insufficiente:

Più del 20% di animali sporchi (40% nel caso dei bovini da 
ingrasso)

Si considera 
adeguato: 

Tra il 10% e il 20% di animali sporchi (tra il 10% e il 40% nel caso 
dei bovini da ingrasso)

Si considera ottimale: Meno del 10% di animali sporchi

* EVIDENZE:  Registrare il numero di animali sporchi e il numero di animali controllati

Riferimenti tecnico-scientifici:
Welfare Quality
CE draft 8/09 articolo 6, punto 3;
EFSA, 2012b - Raccomandazione 43;
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 
7.9. “Animal welfare and beef cattle production systems”

ABMs
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Fianco e coscia (inclusa la 
coda)

Estremità distale della 
arto post. Mammella

Animal-based measure:   
PULIZIA DEGLI ANIMALI
(da DairyCo cleanliness 

score modificato) Arti
Coscia
Mammella
Pancia

Pulizia degli animali

2 aree sporche
Su 3
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Scala pulizia 
animali
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PULIZIA ANIMALI

Pulita

> 20% di animali sporchi

10-20% di animali sporchi

< 10% di animali sporchi

Pulita (borderline)
sporca sulla groppa, 

ma arti e pancia puliti
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PULIZIA ANIMALI

Pulita

> 20% di animali sporchi

10-20% di animali sporchi

< 10% di animali sporchi
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PULIZIA ANIMALI

Sporca

> 20% di animali sporchi

10-20% di animali sporchi

< 10% di animali sporchi

Sporca (borderline) 
Oltre alla gamba, sporca su 

mammella, coda, arti inferiori 
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PULIZIA ANIMALI

Sporca

> 20% di animali sporchi

10-20% di animali sporchi

< 10% di animali sporchi
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> 40% di animali sporchi

10-40% di animali sporchi

< 10% di animali sporchi

Pulito

Pulizia degli animali
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> 40% di animali sporchi

10-40% di animali sporchi

< 10% di animali sporchi

Pulito (borderline)

Pulizia degli animali
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> 40% di animali sporchi

10-40% di animali sporchi

< 10% di animali sporchi

Sporco

Pulizia degli animali
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> 40% di animali sporchi

10-40% di animali sporchi

< 10% di animali sporchi

Sporco (borderline)

Pulizia degli animali
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39. Mortalità annuale degli animali 
adulti (oltre 6 mesi di vita) 

Considerare il numero di bovini/bufalini morti spontaneamente in allevamento, macellati d'urgenza 
(MSU), eutanasizzati negli ultimi 12 mesi rispetto al numero di bovini/bufalini adulti (oltre i 6 mesi 

d'età) presenti il giorno della valutazione (o rispetto al numero di animali circolanti in allevamento in 1 
anno, nel caso dei bovini da carne con ristallo). – se possibile, arriverà in automatico da BDN

Si considera insufficiente: BOVINI/BUFALINI Più del 5% 

Si considera adeguato: 
BOVINI Tra il 2% e 5%

BUFALINI Tra il 3% e 5% 

Si considera ottimale: 
BOVINI Meno del 2%

BUFALINI Meno del 3%

* EVIDENZE: Registrare il numero di animali morti e la tipologia di morte

Riferimenti tecnico-scientifici:
Welfare Quality;  EFSA, 2009, p.193;
OIE 2014 – Terrestrial Animal Health Code – Versione 7 – Capitolo 7.9. 
“Animal welfare and beef cattle production systems”

ABMs
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40. Sanità della mammella 

Negli allevamenti da latte, verificare il valore di media geometrica delle 
cellule somatiche rilevato dall’ultimo controllo disponibile sul latte di massa 

Si considera insufficiente: Media geometrica cellule somatiche 
maggiore di 400.000 cell/ml

Si considera adeguato: Media geometrica cellule somatiche tra 
300.000 e 400.000 cell/ml

Si considera ottimale: Media geometrica SCC minore di 300.000 
cell/ml

* EVIDENZE: Registrare il valore di media geometrica delle cellule somatiche 
rilevato dall’ultimo controllo disponibile sul latte di massa 

Riferimenti tecnico-scientifici:
Reg. 853/2004
EFSA, 2012b - Raccomandazione 83 e 84.

ABMs



Valutazione della zoppia
AHDB Dairy Mobility Score (4 punteggi, da 0 a 

3)

Score 2 e 3 = animale zoppo

Per vedere il video digitare 

DairyNZ Healthy Hoof Lameness Scoring

https://www.youtube.com/watch?v=pa88nfVq6pE

https://www.youtube.com/watch?v=pa88nfVq6pE




Valutazione autocontrollo benessere misurato con Check List 
Classyfarm

















































































CLASSYFARM 
La valutazione del benessere nella specie suina

Veterinario aziendale / incaricato : autocontrollo

DOCUMENTO CRITERI CNC ABM

CL   taglio coda valutazione del rischio  + manuale 21 15 6

CL   ingrasso  + manuale 46 32 14

CL   riproduttori + manuale 65 50 15

Veterinario  pubblico: controllo ufficiale

DOCUMENTO CRITERI CNC ABM

CL  suini da riproduzione, svezzamento ed ingrasso   
+ manuale

42 37 5

CL   controllo da remoto  + manuale



Audit comunitario Novembre 2017

§ Le autorità sanitarie non hanno adottato provvedimenti efficaci per 
evitare la morsicatura e il taglio della coda routinario.

§ Non viene util izzata una check-list con criteri di valutazione 
sufficientemente chiari per verificare l’applicazione della normativa 

§ Non vi è chiarezza sulla quantità e idoneità dei materiali manipolabili

§ Non viene applicata alcuna categorizzazione delle aziende sulla base 
del rischio di morsicatura, come da Racc. 336/2016. 

§ L’ AC accetta i certificati dei LLPP attestanti la necessità di effettuare la 
caudectomia senza verificare che siano state applicate tutte misure 
atte a evitare le morsicature e i comportamenti anomali

§ Gli allevatori sono convinti di garantire condizioni di allevamento 
adeguate e ritengono inevitabile  il taglio della coda
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Normativa di riferimento
D.Lgs. 122/2011
[…] né il mozzamento della coda né la riduzione degli incisivi dei lattonzoli devono 
costituire operazioni di routine, ma devono essere praticati soltanto ove sia 
comprovata la presenza di ferite ai capezzoli delle scrofe o agli orecchi o alle code 
di altri suini. 
Prima di effettuare tali operazioni si devono adottare misure intese ad evitare le 
morsicature delle code e altri comportamenti anormali tenendo conto delle 
condizioni ambientali e della densità degli animali. È pertanto necessario 
modificare condizioni ambientali o sistemi di gestione inadeguati.

RACCOMANDAZIONE (UE) 2016/336
È opportuno che gli Stati membri: a) provvedano affinché gli allevatori effettuino 
una valutazione del rischio di incidenza della morsicatura della coda utilizzando 
indicatori basati e non basati sugli animali («la valutazione del rischio»); e b) 
stabiliscano criteri di conformità ai requisiti fissati nella normativa e li rendano 
disponibili al pubblico su un sito web.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO OBBLIGATORIA 
SE SI ACCASANO SUINI CON CODA MOZZATA

Classyfarm è lo strumento proposto 
dal MinSal
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Classyfarm e il «problema code»



http://www.welfarequalitynetwork.net/network/
45848/7/0/40

Principi teorici

http://www.welfarequalitynetwork.net/network/45848/7/0/40
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Creazione della Check-list

http://www.classyfarm.i
t/

http://www.classyfarm.it/
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Creazione della Check-list code



Aggiornamento aprile 2019
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Benessere del suino: aggiornamenti su controlli ufficiali, Piano Nazionale 
Benessere Animale (PNBA) 2019 e valutazione del rischio 

§ Gli allevamenti (ad esclusione delle aziende da autoconsumo) che non 
presentino la valutazione del rischio in Classyfarm (sia perché non effettuata, sia 
perché effettuata ma non inserita nel sistema informativo) verranno considerate 
ad alto rischio e dovranno essere controllate prioritariamente nel 2019.

§  Negli allevamenti che introducono/producono animali caudectomizzati senza 
avere effettuato una valutazione del rischio devono essere applicate le sanzioni 
previste dall’art. 8 del D. Lgs. 122/2011, come chiarito anche con la Nota 
Ministeriale prot. 0002839 del 04/02/2019. 

§ I Servizi Veterinari nel corso dei controlli programmati per il 2019 e 2020 
dovranno verificare la corretta effettuazione delle valutazioni del rischio, lo stato 
di avanzamento del cronoprogramma e/o l’introduzione di gruppi di suini a coda 
integra e adottare gli opportuni provvedimenti, in caso di scostamento rispetto a 
quanto previsto. 

Circolare  0011019-19/04/2019-
DGSAF-MDS-P
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Nuova check list controllo ufficiale suini da riproduzione, svezzamento ed ingrasso 2019  









CL valutazione rischio morsicatura coda
(autocontrollo veterinario aziendale)

• Elementi di verifica più significativi e/o critici 
relativi agli allevamenti di suini all’ingrasso 
presenti nella Regione Veneto





































Si ringrazia il Centro di Referenza del Benessere Animale presso l’Istituto 
Zooprofilattico di Brescia per aver concesso l’utilizzo  del  materiale  didattico 
inserito in questa presentazione

Grazie della attenzione !


